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			Presentazione

			L’Italia, non occorre dirlo, è un Paese baciato dalla sorte: storia, cultura, bellezze naturali, tradizioni, buona cucina si intrecciano a formare un caleidoscopio di mille luci e dalle infinite sfaccettature: un tutto da scoprire, vedere, ammirare, amare, assaporare, vivere.

			E viaggiare è vivere. Soprattutto se il viaggio è sereno, a misura d’uomo: il viaggio in treno.

			L’offerta di treni regionali nel nostro Paese è capillare e le soste nelle stazioni riservano sorprese affascinanti. Questa collana vuole essere una fonte di ispirazione e suggerimenti per andare alla scoperta dei mille volti dell’Italia: viaggiando a bordo del treno si attraversa il territorio andando in cerca di bellezze nascoste e meno note, di curiosità e di punti di interesse non scontati, raggiungibili comodamente a piedi dalle stazioni.

			In carrozza e buon viaggio!
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			Non solo la Capitale

			Nel cuore dell’Italia, affacciato sul Mar Tirreno, il Lazio è segnato dalla storia fin dai tempi più antichi – a popolarlo furono via via Latini, Sabini, Volsci, Ernici, Equi, Aurunci, Etruschi – e lega a doppio filo le sue vicende a quelle di Roma, «città fortunata, invincibile ed eterna», per usare le parole autorevoli di Tito Livio. La Capitale ha così tanta storia, cultura, arte e attrattive da poter rivaleggiare da sola con un intero Stato. Ma al di là delle meravigliose opere d’arte famose nel mondo e dei lasciti memorabili di secoli di storia, la “Città eterna” può offrire a un visitatore attento siti artistici, architettonici, culturali e naturali spesso trascurati dal flusso del grande turismo internazionale, ma che celano vere preziosità tutte da scoprire.

			Uscendo dalla cerchia metropolitana, il territorio rivela la sua notevole eterogeneità; prevalgono le zone collinari e montuose, mentre quelle pianeggianti si trovano soprattutto in prossimità della costa. Numerose le riserve a tutela di un ambiente che offre ancora aree di natura incontaminata; in provincia di Latina il Parco Nazionale del Circeo, una delle aree protette più antiche d’Italia, conserva un’eccezionale biodiversità. Spostandosi a est si scoprono le cime più alte della regione (2458 metri nei monti della Laga, porzione dell’Appennino Abruzzese); più a sud si trovano le alture dei Monti Reatini e Sabini, tra i quali si apre la Piana Reatina. Nella parte occidentale i Monti Volsini, Cimini e Sabatini rivelano la loro origine vulcanica nei limpidi specchi dei laghi di Bolsena, Vico e Bracciano e digradano verso la valle del Tevere.

			In questo territorio composito si incontrano borghi, fortezze, ville, grandi necropoli etrusche, antichi luoghi di culto fra arte e spiritualità come Greccio e l’abbazia di Fossanova, e città di dimensioni contenute ma di grande interesse: Viterbo con il superbo palazzo dei Papi, Rieti con la vasta cripta della Cattedrale, Latina e Guidonia con gli edifici in stile razionalista, Anzio con i resti della villa di Nerone…

			Non saranno però solo i capolavori d’arte, le atmosfere che trasudano storia, le bellezze naturali a rendere così piacevoli le visite nel Lazio: i pregiati prodotti della terra, i vini beverini, i sapori stuzzicanti del cibo di strada saranno compagni di viaggio ideali con cui fare conoscenza.
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			FL1 Orte-Fiumicino

			Dalla storica stazione di Orte Scalo all’incontro con la Capitale: il polmone verde di villa Ada Savoia, la monumentale piazza Esedra, l’antico cimitero del Testaccio, la casa di Alberto Sordi, l’Isola Tiberina… il tutto assaporando supplì e maritozzi.

			In viaggio lungo la linea Orte-Fiumicino [image: Vedi foto]

			Lungo la tratta
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			La ferrovia pontificia di Orte Scalo
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			I ruderi del castello perduto
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			Un borgo di antica origine
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			L’abbazia di Farfa
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			Il parco di villa Ada Savoia
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			La Cattedra del papa

			Piazza della Repubblica

			La meridiana della basilica

			Il Bernini a Santa Bibiana

			Le Scuderie del Quirinale

			La Terra Santa della Capitale

			La casa di John Keats

			La barca nella fontana

			La basilica sulla neve
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			La Piramide Cestia

			Il cimitero dei poeti e degli artisti

			Le terme di Caracalla

			La casa-museo di Alberto Sordi

			Panorami dal Giardino degli Aranci
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			Un’isola in città

			La palla del miracolo

			La fontana dell’Acqua Paola

			Dal supplì alla “pizza e mortazza”
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			Il Leonardo Express
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			Roma, piazza della Repubblica [image: Vedi foto]

			Le terme di Caracalla [image: Vedi foto]

		

	



		
			L’incontro con il Caput Mundi

			Si parte dai confini con l’Umbria, dove su un’altura di tufo lungo il Tevere sorge Orte, che lega il suo nome alla ferrovia pontificia costruita nel 1864. Da qui, dirigendosi verso la Capitale si attraversano località degne di sosta come il borgo medievale fortificato di Gavignano Sabino, in cui si vede ancora la porta d’ingresso alle mura con l’arco quattrocentesco. Un gioiello da non perdere è l’abbazia di Farfa, capolavoro dell’architettura monastica medievale: pur non essendo servita direttamente dal treno, si raggiunge comodamente – in circa mezz’ora – con l’autobus che parte dalla stazione di Fara Sabina.

			Roma la Grande accoglie con il vasto polmone verde di villa Ada Savoia, dove è bello passeggiare tra la florida vegetazione imbattendosi in edifici eclettici e tempietti neoclassici. Descrivere compiutamente le bellezze del Caput Mundi richiederebbe spazi ben più ampi di queste pagine: qui si sono ricercate quelle meno scontate, secondo la filosofia che è alla base di questa collana; oppure, delle più note, si svelano particolari curiosi e meno conosciuti. Per esempio, nella splendida basilica di San Giovanni in Laterano si mette in rilievo l’abside con la Cattedra del papa; e nella centrale piazza della Repubblica (la piazza Esedra dei Romani) si scopre la singolare meridiana di bronzo di inizio Settecento nella basilica di Santa Maria degli Angeli e dei Martiri, dove brilla la mano di Michelangelo.

			Molto vari i punti di interesse raggiungibili comodamente dalle diverse stazioni, come la Keats-Shelley Memorial House dedicata ai due celebri poeti britannici che riposano nel Cimitero Acattolico (noto come Cimitero degli Inglesi o di Testaccio) oppure la casa-museo di Alberto Sordi, icona della Romanità. Da Roma Ostiense una tappa d’obbligo è alle terme di Caracalla, capolavoro ingegneristico della Roma imperiale.

			Ma una visita a Roma non può essere completa senza aver conosciuto supplì, baccalà fritto, “pizza e mortazza”, maritozzi, grattachecca, specialità imperdibili del cibo di strada.

			La cupola della basilica di Santa Maria degli Angeli e dei Martiri [image: Vedi foto]

			La fontana dell’Acqua Paola [image: Vedi foto]

			Il ponte Fabricio [image: Vedi foto]

		

	



		
			[image: Storia] LA FERROVIA PONTIFICIA DI ORTE SCALO [image: Vedi foto]

			La nascita di Orte Scalo, frazione del comune di Orte, è legata alla costruzione della ferrovia pontificia nel 1864, che diede nuova vita a un piccolo gruppo di caseggiati. Prima di allora papa Gregorio XVI, che considerava le locomotive «manifestazioni del demonio», aveva osteggiato la costruzione di strade ferrate; il suo successore invece, il progressista Pio IX, cambiò politica e avviò i cantieri per collegare Roma con Ancona. Orte fu una delle prime fermate previste. Poiché la città sorge su un rilievo, la stazione venne costruita in pianura, nei pressi della confluenza del Nera con il Tevere: era nata Orte Scalo. La stazione diventò un punto chiave sulla via per Roma: una tappa per i Garibaldini durante l’unificazione d’Italia; un punto di ammassamento per i fascisti durante la Marcia su Roma.

			[image: Fermata: ] Orte

			[image: Arte] I RUDERI DEL CASTELLO PERDUTO

			La stazione di Civita Castellana, che si trova nella frazione Borghetto, è dominata dai ruderi della rocca di San Leonardo (o castello di Andosilla), che da un rilievo di tufo domina la sottostante valle del Tevere. I poderosi resti del castello di Borghetto, risalenti al XII-XIII secolo, mostrano una pianta quadrangolare composta da due parti separate da un fossato naturale. La torre è crollata nel 1950, ma gran parte delle mura resiste ancora, con l’ingresso costituito da un arco a tutto sesto.

			Staccata dal complesso difensivo, la chiesa di San Leonardo, ormai ridotta a rudere, accresce l’aura di mistero di uno dei tanti castelli perduti del Lazio.
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			[image: Distanza a piedi: ] 550 m

			[image: Storia] UN BORGO DI ANTICA ORIGINE

			Gavignano Sabino, frazione di Forano, è un borgo medievale fortificato della valle del Tevere, probabilmente costruito sopra le terme del console romano Gabiniano, da cui prende il nome. Attorno all’anno Mille fu eretta la rocca, dimora delle varie famiglie dominanti e all’occorrenza rifugio sicuro per la popolazione. Venuta meno la funzione difensiva del borgo, le mura che un tempo lo circondavano sono state demolite o inglobate nelle costruzioni civili. Resta la porta d’ingresso, formata da un arco quattrocentesco con orologio e campana civica. Da ammirare la vicina chiesa di Santa Maria Assunta, restaurata nel 1775, che ospita un quadro di San Filippo Neri.
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			[image: Imperdibili] LUOGHI IMPERDIBILI: L’ABBAZIA DI FARFA [image: Vedi foto]

			Situata nel comune di Fara Sabina ma distante una dozzina di chilometri dal centro, l’abbazia benedettina di Farfa – nella borgata omonima – si raggiunge dalla stazione di Fara Sabina-Montelibretti in poco più di mezz’ora di autobus. Fondata nel VI secolo e dedicata a Santa Maria, fu un’abbazia imperiale, e questo la rese un formidabile centro di potere civile, oltre che un luogo di culto, tanto che i suoi possedimenti arrivarono a estendersi su gran parte dell’Italia Centrale e la sua biblioteca divenne una delle più ricche d’Europa. La chiesa attuale risale al XV secolo, quando fu trasformata in commenda; l’atrio della cripta del VII-VIII secolo conserva un pregevole sarcofago romano.

			[image: Sito web: ] www.abbaziadifarfa.it
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			[image: Natura] IL PARCO DI VILLA ADA SAVOIA [image: Vedi foto]

			Il grande polmone verde romano di villa Ada Savoia è un accogliente giardino paesaggistico di stile inglese con vegetazione ricca e varia – lecci, querce da sughero, pini – habitat di scoiattoli, ricci, conigli selvatici e molte specie di uccelli. Lo impreziosiscono edifici neoclassici ed eclettici, fra cui la coffee-house settecentesca nota come tempio di Flora, la Torre Gotica, villa Polissena, lo Chalet Svizzero.

			Su prenotazione è visitabile il bunker antiaereo dei Savoia costruito tra il 1941

			e il 1942. Oggi nel periodo estivo villa Ada accoglie il festival Roma Incontra il Mondo: settimane di concerti, dibattiti e intrattenimento. Una curiosità storica: a villa Ada il 25 luglio 1943 venne arrestato Benito Mussolini.
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			[image: Cur] LA CATTEDRA DEL PAPA [image: Vedi foto] [image: Vedi foto]

			Come noto, “cattedra” significa “seggio”, con specifico riferimento alla funzione didattica o di guida di chi la occupa. Le cattedrali hanno preso il nome proprio da questo “sedile”, che – anche quando non fisicamente presente – ha un valore fortemente simbolico per i credenti. La Cattedra del papa (guida della Cristianità in quanto vescovo di Roma) si ammira nell’abside (nella foto) della basilica di San Giovanni in Laterano (nella foto, la facciata). L’affermazione “parlare ex cathedra” (usata talora in senso ironico) indica l’infallibilità del pontefice quando questi si esprime dall’alto della sua autorità di pastore universale della Chiesa.
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			[image: Arte] PIAZZA DELLA REPUBBLICA [image: Vedi foto] [image: Vedi foto]

			Per i Romani (e non solo) è piazza Esedra, poiché il colonnato semicircolare che la cinge ricalca il perimetro del grande emiciclo delle antiche terme di Diocleziano. La piazza assunse l’aspetto attuale nel 1870, quando Roma fu eletta capitale d’Italia, diventando l’ingresso monumentale nella città per i viaggiatori provenienti dalla stazione Termini. I palazzi che vi si affacciano riflettono stili di secoli diversi. I granai e i magazzini dell’olio sono del Settecento (oggi ospitano la facoltà di Magistero dell’Università di Roma), mentre i due edifici semicircolari sono opera di fine Ottocento dell’architetto Gaetano Koch. Al centro della piazza troneggia la fontana delle Naiadi (nella foto, un dettaglio), monumentale punto terminale dell’antico acquedotto dell’Acqua Marcia (144 a.C.), con quattro colossali gruppi bronzei disegnati da Mario Rutelli (1901) raffiguranti le ninfe sdraiate su animali acquatici, a simboleggiare l’acqua nelle sue diverse forme.

			[image: Fermata: ] Roma Termini

			[image: Distanza a piedi: ] 500 m

			[image: Cur] LA MERIDIANA DELLA BASILICA [image: Vedi foto] [image: Vedi foto]

			Sui resti delle terme di Diocleziano, nell’attuale piazza della Repubblica (o Esedra) a Roma, Michelangelo edificò la basilica di Santa Maria degli Angeli e dei Martiri, il cui interno fu rimaneggiato a metà Settecento sotto la direzione di Luigi Vanvitelli. Nel braccio destro del transetto colpisce una striscia di bronzo (nella foto) lunga 45 metri incastonata nei marmi del pavimento: è una meridiana voluta ai primi del Settecento da papa Clemente XI per disporre di uno strumento di alta affidabilità per l’esatta determinazione dell’Equinozio di Primavera, da cui dipende la data della Pasqua. A fungere da gnomone è il Sole stesso, con un raggio che penetra da un foro nel soffitto.

			[image: Sito web: ] www.santamariadegliangeliroma.it
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			[image: Arte] IL BERNINI A SANTA BIBIANA

			Secondo il Liber Pontificalis, la chiesa di Santa Bibiana a Roma fu consacrata da papa Simplicio nel 468 sulle spoglie di 11 000 martiri. L’edificio, oggi Monumento Nazionale, venne ristrutturato da Gian Lorenzo Bernini tra il 1624 e il 1625 e la facciata fu la prima opera architettonica della sua carriera; gli effetti di chiaroscuro degli elementi costitutivi hanno un risultato altamente pittorico. L’interno è a tre navate, con colonne antiche di granito rosso-grigio e marmo bianco. Sulle pareti si ammirano affreschi di Agostino Ciampanelli e di Pietro da Cortona, mentre l’altare maggiore ospita la statua in marmo della Santa scolpita dal Bernini.

			[image: Sito web: ] www.santabibiana.com
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			[image: Arte] LE SCUDERIE DEL QUIRINALE [image: Vedi foto]

			Il settecentesco palazzo romano delle Scuderie, affacciato su piazza del Quirinale, si sviluppa su circa 3000 metri quadrati. La sua funzione originaria venne meno negli anni Trenta del Novecento, e da allora fu dapprima autorimessa, poi sede del Museo delle Carrozze, fino alla riqualificazione degli anni Novanta operata da Gae Aulenti. Oggi è sede di prestigiose esposizioni. Dalla scala esterna vetrata che collega il primo piano al secondo si gode di un magnifico panorama sulla città.

			[image: Sito web: ] www.scuderiequirinale.it
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			[image: Cur] LA TERRA SANTA DELLA CAPITALE [image: Vedi foto] [image: Vedi foto]

			La chiesa romana di Santa Croce in Gerusalemme, nel rione Esquilino, fu eretta nel IV secolo per custodire numerose reliquie della Passione portate dalla Terra Santa da Sant’Elena, madre di Costantino. Tra queste, frammenti della Croce e della Corona di Spine, un Sacro Chiodo e il Titulus Crucis, il cartiglio trilingue inchiodato al sommo del patibolo di Cristo con la motivazione della condanna (in latino, Iesus Nazarenus Rex Iudeorum). Nel 1003 papa Silvestro II fu colto da un grave malore mentre officiava in Santa Croce e scomparve pochi giorni dopo; una leggenda narra che gli fosse stato profetizzato che sarebbe morto dicendo Messa in Terra Santa, e in effetti la chiesa sorge su uno strato di terreno fatto trasportare da Sant’Elena dalla Palestina (da cui la specifica “in Gerusalemme”): un lembo di Terra Santa nella capitale della Cristianità. Sotto, l’altare maggiore.
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			[image: Storia] LA CASA DI JOHN KEATS [image: Vedi foto]

			In piazza di Spagna, appena a destra della celebre scalinata di Trinità dei Monti, la Keats-Shelley Memorial House è una casa museo dedicata ai due celebri poeti britannici, accomunati dall’amore per l’Italia e da un ingrato destino che li privò della vita in giovane età (John Keats abitò al secondo piano del palazzo e vi morì di tubercolosi nel 1821). L’esposizione comprende cimeli, sculture e dipinti di vari artisti, oltre a una corposa biblioteca tematica sulla letteratura romantica.
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			[image: Arte] LA BARCA NELLA FONTANA [image: Vedi foto]

			Su incarico di papa Urbano VIII, fu Pietro Bernini con l’aiuto del figlio Gian Lorenzo (poi destinato a una fulgida carriera) a progettare la fontana che si vede in piazza di Spagna, a breve distanza dalla scalinata di Trinità dei Monti. È detta “della Barcaccia” a causa della sua forma, che riproduce un’imbarcazione con prua e poppa identiche e fondo ribassato sotto il piano stradale, stratagemma escogitato dall’architetto per compensare la bassa pressione dell’acquedotto; tutto intorno, la fontana è cinta da una seconda vasca ovale. Alle estremità sono posti due stemmi pontifici con i simboli araldici dei Barberini, casato del papa committente.

			[image: Fermata: ] Roma Termini

			[image: Distanza a piedi: ] 2100 m

			[image: Arte] LA BASILICA SULLA NEVE [image: Vedi foto]

			Si narra che tra il 4 e il 5 agosto di un anno imprecisato intorno alla metà del IV secolo, un nobile romano e papa Liberio abbiano sognato contemporaneamente la Madonna, che li invitava a costruire una chiesa in suo onore nel luogo in cui il giorno seguente si sarebbe verificato un prodigio. La mattina del 5 agosto l’Esquilino era ricoperto di neve, e lì fu eretta la basilica che oggi ha il nome di Santa Maria Maggiore. Riedificata nel secolo successivo, è stata poi oggetto di ampliamenti e di preziosi interventi decorativi che si sono susseguiti fin quasi ai giorni nostri. Da menzionare i pregevoli mosaici nelle fasce sotto le finestre (in parte perduti) e nell’arco trionfale (V secolo), il pavimento cosmatesco del XII secolo, il campanile romanico eretto nel 1375-1376 (il più alto di Roma), il quattrocentesco soffitto dorato della navata centrale e il baldacchino papale (nella foto, al centro).

			[image: Fermata: ] Roma Termini

			[image: Distanza a piedi: ] 500 m

			[image: Storia] LA PIRAMIDE CESTIA [image: Vedi foto]

			Dopo la morte di Cleopatra (30 a.C.) l’impero romano inglobò l’Egitto e Roma venne invasa da miti e simbologie della nuova conquista, tanto che Caio Cestio, membro del collegio sacerdotale degli epuloni, alla ricerca di una sepoltura grandiosa si fece erigere una vera e propria piramide in calcestruzzo rivestito di marmo, alta 36 metri, con base quadrata di 30 metri per lato. Nel III secolo il monumento fu inglobato nelle Mura Aureliane. Nel XVIII secolo, nelle vicinanze si iniziò a concedere sepoltura agli stranieri non cattolici: l’area è quella occupata dall’odierno Cimitero Acattolico.

			[image: Fermata: ] Roma Ostiense

			[image: Distanza a piedi: ] 550 m

			[image: Storia] IL CIMITERO DEI POETI E DEGLI ARTISTI [image: Vedi foto]

			È uno dei luoghi di sepoltura più antichi tuttora in uso in Europa. Il nome ufficiale è Cimitero Acattolico di Roma, ma è noto anche come Cimitero di Testaccio, dal nome del quartiere in cui sorge, o come Cimitero degli Inglesi poiché nel Settecento papa Clemente XI vi concesse la tumulazione degli Stuart, protestanti, in esilio dall’Inghilterra. Accoglie le tombe di personaggi illustri stranieri non cattolici, tra cui molti artisti e scrittori, come i poeti John Keats (nella foto, la lapide) e Percy Bysshe Shelley e il pittore russo Karl Brullov. Raramente vengono concesse deroghe per gli italiani: fra questi Antonio Gramsci, Carlo Emilio Gadda e Andrea Camilleri.

			[image: Fermata: ] Roma Ostiense

			[image: Distanza a piedi: ] 800 m

			[image: Arte] LE TERME DI CARACALLA [image: Vedi foto] [image: Vedi foto]

			Le Thermae Antoninianae costruite dall’imperatore Marco Aurelio Antonino Bassiano, detto Caracalla, sono uno dei capolavori ingegneristici meglio conservati dell’epoca imperiale romana. Il complesso ruota attorno a un corpo centrale – le terme vere e proprie – circondato da tutti gli ambienti secondari, come le cisterne, due grandi esedre, gli accessi principali e le tabernae. I sotterranei sono percorsi da un dedalo di gallerie carrozzabili che consentivano di accedere ai depositi di legname, ai forni, alle caldaie, all’impianto idraulico, a un mulino e a un mitreo, uno dei più grandi di Roma. Suggestivi gli ampi resti di mosaici pavimentali (nella foto).

			[image: Fermata: ] Roma Ostiense

			[image: Distanza a piedi: ] 1500 m

			La galleria Alberto Sordi in piazza Colonna [image: Vedi foto]

			[image: Cur] LA CASA-MUSEO DI ALBERTO SORDI [image: Vedi foto]

			Autentico simbolo della Romanità, Alberto Sordi (scomparso nel 2003) ha attraversato per ben oltre mezzo secolo il mondo dello spettacolo, mettendo spesso alla berlina vizi e abitudini dell’italiano medio e trascinando il pubblico in irrefrenabili risate. La sua casa in via Druso è oggi un museo che raccoglie innumerevoli cimeli dell’attore, e nel teatro della villa si tengono frequenti rappresentazioni e proiezioni dei suoi film.

			[image: Sito web: ] www.fondazionemuseoalbertosordi.org

			[image: Fermata: ] Roma Ostiense

			[image: Distanza a piedi: ] 1800 m

			[image: Passeggiate] PANORAMI DAL GIARDINO DEGLI ARANCI [image: Vedi foto]

			Una delle vedute più belle di Roma si gode dalla balconata di parco Savello, che occupa l’area sull’Aventino dove in passato sorgeva un castello della famiglia Savelli. Il parco è principalmente noto come Giardino degli Aranci perché l’architetto Raffaele de Vico, che lo realizzò nel 1932, volle impiantarvi questi alberi in memoria di San Domenico, che era solito predicare sotto un arancio del vicino convento.

			[image: Fermata: ] Roma Ostiense

			[image: Distanza a piedi: ] 1600 m

			[image: Storia] UN’ISOLA IN CITTÀ [image: Vedi foto]

			Lunga 300 metri e larga 90, l’Isola Tiberina ha la forma di una nave, il che ha dato origine a numerose leggende; la collegano alle sponde del Tevere il ponte Cestio e il ponte Fabricio, il più antico di Roma ad aver mantenuto la struttura originaria. Nel III secolo a.C. vi fu eretto un tempio dedicato a Esculapio, dio della medicina, per scongiurare una grave epidemia che imperversava nella città. L’edificio sacro è andato distrutto fin dal Medioevo, ma la “destinazione sanitaria” dell’isola continua ancora oggi: infatti sull’Isola Tiberina sorgono ben due nosocomi, il Fatebenefratelli e una sede dell’Ospedale Israelitico.

			[image: Fermata: ] Roma Trastevere

			[image: Distanza a piedi: ] 2500 m

			[image: Cur] LA PALLA DEL MIRACOLO [image: Vedi foto]

			Nella chiesa di San Bartolomeo sull’Isola Tiberina è conservato un singolare reperto: una palla di cannone sparata durante l’assedio della Repubblica Romana (1849), che lasciò miracolosamente illesi i fedeli che assistevano alla Messa e non danneggiò neppure l’altare della cappella della Vergine, dove era caduta, e nella cui parete è stata murata.

			[image: Sito web: ] www.sanbartolomeo.org

			[image: Fermata: ] Roma Trastevere

			[image: Distanza a piedi: ] 2500 m

			[image: Arte] LA FONTANA DELL’ACQUA PAOLA [image: Vedi foto]

			La fontana dell’Acqua Paola, nota come il “Fontanone”, fu costruita all’inizio del Seicento come punto d’arrivo dell’acquedotto traiano (II secolo) ripristinato per volere di papa Paolo V, da cui ha preso il nome. Nella parte superiore lo ricorda una monumentale iscrizione in latino, sovrastata dallo stemma della famiglia del pontefice (i Borghese) e dai simboli del papato. Una curiosità: le sei colonne di granito che suddividono la parte inferiore della fontana provengono dall’antica basilica di San Pietro in Vaticano, eretta nel IV secolo da Costantino e abbattuta nel 1609 da Paolo V per fare posto alla grandiosa nuova costruzione che si ammira ancora oggi.

			[image: Fermata: ] Roma Trastevere

			[image: Distanza a piedi: ] 2300 m

			[image: Enogastro] DAL SUPPLÌ ALLA “PIZZA E MORTAZZA” [image: Vedi foto]

			Lo street food e la cucina romana si uniscono a creare un paniere di prelibatezze da assaggiare a tutti i costi. Se la creatività dell’offerta non ha limiti, alcuni classici senza tempo dominano da sempre la scena. La massima popolarità spetta ai supplì (nella foto), croccanti, col riso al dente e al centro un pezzetto di mozzarella; si usa chiamarli “supplì al telefono” perché, una volta aperti, le due metà vengono tenute insieme dal “filo” della mozzarella che nel frattempo si è sciolta. Per intenditori è il saporito baccalà fritto in pastella; i più giovani (e non solo) propenderanno invece per “pizza e mortazza” (pizza bianca con mortadella).

			[image: Cur] UN PALAZZO CON 216 ARCHI [image: Vedi foto]

			Sono 54 per ogni facciata le arcate del palazzo della Civiltà Italiana nel quartiere romano dell’EUR, un parallelepipedo di una luminosità abbacinante, monumentale e al contempo “leggero” per la regolare discontinuità dei volumi. Progettato dagli architetti Giovanni Guerrini, Ernesto La Padula e Mario Romano e destinato inizialmente ad accogliere un museo permanente sulla civiltà italiana, fu iniziato nel 1938 e ultimato nel dopoguerra; oggi è noto come “Colosseo Quadrato”. In alto reca la celebre frase «Un popolo di poeti di artisti di eroi di santi di pensatori di scienziati di navigatori di trasmigratori».
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			[image: Storia] LA CATACOMBA DI GENEROSA

			Nel 302 i corpi dei fratelli martiri Simplicio e Faustino, gettati nel Tevere, furono raccolti dalla sorella e sepolti in una cava di tufo di proprietà della matrona romana Generosa, sulla via Portuense; intorno si sviluppò un cimitero. Le gallerie della catacomba, ancora in parte inesplorate, si estendono su 2800 metri quadrati. Nel 366-384 papa Damaso fece edificare a chiusura dell’ingresso una basilica a tre navate, riportata alla luce dagli scavi archeologici.
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			[image: Passeggiate] IL LEONARDO EXPRESS [image: Vedi foto]

			Il servizio Leonardo Express di Trenitalia collega in circa mezz’ora lo scalo intercontinentale Leonardo da Vinci di Fiumicino alla stazione Termini. Non si tratta di un semplice trasferimento, ma di un vero e proprio viaggio alla scoperta della Capitale (nella foto, uno scorcio del Parco degli Acquedotti).

			[image: Fermata: ] Fiumicino Aeroporto

			[image: Enogastro] MARITOZZI E GRATTACHECCA [image: Vedi foto]

			Non ci sono solo golosità salate nello street food alla romana: anche i dolci hanno pieno diritto di cittadinanza. I maritozzi innanzitutto (nella foto), una sorta di panini dolci farciti di freschissima panna oppure con l’impasto arricchito di pinoli, uvetta e canditi (versione quaresimale); poi la grattachecca, una sorta di granita con ghiaccio, frutta, aromi e sciroppi per rendere più fresca a golosa l’estate. Altro dolce tipico romano – non cibo street, ma da non perdere! – è infine la squisita crostata di ricotta e visciole, una contaminazione proveniente dalla numerosa comunità ebraica della Capitale.

		

	



		
			FL2 Roma-Avezzano

			Un parco archeologico a Roma e poi tante scoperte: un castello di fiaba, le sorgenti termali care a Virgilio, edifici in perfetto stile razionalista, teatrali giochi d’acqua in un prestigioso giardino; e, prima dell’arrivo, il premio della vista sui Monti Lucretili.

			Tivoli, una fontana di villa d’Este [image: Vedi foto]

			Lungo la tratta

			[image: Fermata: ] ROMA TERMINI, vedi FL1 Orte-Fiumicino

			[image: Fermata: ] Roma Tiburtina, vedi FL4 Roma-Frascati

			[image: Fermata: ] Roma Prenestina

			Il parco archeologico di villa Gordiani

			[image: Fermata: ] Lunghezza

			Un mondo di fiaba

			[image: Fermata: ] Bagni di Tivoli

			Le Acque Albule

			[image: Fermata: ] Guidonia Montecelio-Sant’Angelo

			Architettura razionalista a Guidonia

			[image: Fermata: ] Tivoli

			Il santuario di Ercole Vincitore

			I giochi d’acqua di villa d’Este

			Il parco di villa Gregoriana

			[image: Fermata: ] Castel Madama

			I ruderi a guardia dell’Aniene

			[image: Fermata: ] Valle dell’Aniene-Mandela-Sambuci

			I Monti Lucretili

			[image: Fermata: ] Roviano

			Il castello Brancaccio

			[image: Fermata: ] Arsoli

			I fagioli della Valle dell’Aniene

			[image: Fermata: ] AVEZZANO

			Tivoli, i giardini di villa d’Este [image: Vedi foto]

			Passeggiate sui Monti Lucretili [image: Vedi foto]

		

	



		
			[image: Storia] IL PARCO ARCHEOLOGICO DI VILLA GORDIANI [image: Vedi foto]

			Villa Gordiani – ritenuta residenza dell’omonima famiglia imperiale (III secolo) – è il cuore di un parco archeologico di Roma sulla via Prenestina. Oggi quasi interamente interrata, villa Gordiani fu uno splendido complesso: un edificio con 200 colonne, 3 basiliche e una struttura termale. L’ingresso monumentale era costituito da un’aula ottagonale a forma di conchiglia e decorata a stucco, che conserva parte della volta. Sul lato nord della Prenestina si vedono il Mausoleo dei Gordiani – un edificio funerario circolare in laterizio con volta a botte, in parte crollata – e i ruderi della Tor de’ Schiavi (nella foto) eretta nel Duecento sui resti di un edificio del III secolo.

			[image: Fermata: ] Roma Prenestina

			[image: Distanza a piedi: ] 950 m

			[image: Eventi] UN MONDO DI FIABA [image: Vedi foto]

			Il castello di Lunghezza, alle porte di Roma, è un edificio di grande pregio storico e artistico, con un vasto parco. Risale ai tempi della nascita della Repubblica Romana, dopo la cacciata di Tarquinio il Superbo (509 a.C.), ma dal Medioevo ha subito molte trasformazioni. Il suo aspetto fiabesco ha ispirato “Il Fantastico Mondo del Fantastico”, una manifestazione molto cara ai bambini: una serie di spettacoli in cui i protagonisti sono personaggi delle fiabe.

			[image: Sito web: ] www.castellodilunghezza.it
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			[image: Natura] LE ACQUE ALBULE

			Le sorgenti termali che a Tivoli Terme alimentano le Acque Albule – Terme di Roma sono menzionate da molti scrittori latini, da Plinio il Vecchio a Virgilio, che ne esaltarono le virtù terapeutiche. Il grande stabilimento – sorto dove già esistevano le terme romane di Agrippa fatte costruire da Augusto, di cui sono ancora visibili massicci ruderi – è frutto di una riprogettazione degli anni Duemila e comprende cinque grandi piscine. Le acque, chiamate albulae (bianche) perché lattiginose a causa dell’alta concentrazione di zolfo, hanno un potere antibatterico naturale e uno spiccato effetto antinfiammatorio.

			[image: Fermata: ] Bagni di Tivoli

			[image: Distanza a piedi: ] 300 m

			[image: Arte] ARCHITETTURA RAZIONALISTA A GUIDONIA [image: Vedi foto]

			Il nuovo insediamento urbano di Guidonia, sorto negli anni 1935-1937 con l’espansione del campo d’aviazione di Montecelio, risente fortemente dello stile architettonico razionalista del Ventennio: ampia viabilità con incroci ortogonali e costruzioni lineari. L’architetto Giorgio Calza Bini si occupò del progetto della piazza principale, l’attuale piazza Matteotti. Sullo slargo, ampio e molto luminoso grazie al travertino bianco crema della pavimentazione, spiccano edifici dalla tipica architettura geometrica: l’edificio squadrato della ex Casa del Fascio rivestito con pietra basaltina, raggiungibile con un passaggio aereo dalle pareti di vetro, il Palazzo Comunale di fianco all’alta Torre Littoria (nella foto) e il Teatro Imperiale in travertino.

			[image: Fermata: ] Guidonia Montecelio-Sant’Angelo
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			[image: Storia] IL SANTUARIO DI ERCOLE VINCITORE [image: Vedi foto]

			Il santuario di Ercole Vincitore fu uno dei maggiori complessi sacri dell’architettura romana in epoca repubblicana (II secolo a.C.); stupiva i viandanti che da Roma giungevano a Tivoli, tali erano il suo splendore e la sua magnificenza, con terrazzamenti, portici e colonnati a strapiombo sull’Aniene. Il santuario occupava 3000 metri quadrati con tre ambienti: un tempio, un teatro e un’enorme piazza che fungeva da area sacra. Nel tempo il sito vide succedersi la costruzione di fonderie, cartiere, centrali idroelettriche e fino alla metà del Novecento fu un polo industriale. Gli interventi di restauro e valorizzazione dei primi anni Duemila hanno portato alla luce parte delle strutture originarie e consentito di riaprire il complesso al pubblico in occasione di eventi (su prenotazione).

			[image: Sito web: ] www.levillae.com

			[image: Fermata: ] Tivoli

			[image: Distanza a piedi: ] 1700 m

			[image: Natura] I GIOCHI D’ACQUA DI VILLA D’ESTE [image: Vedi foto]

			Villa d’Este a Tivoli è una perla del Rinascimento, un gioiello architettonico Patrimonio dell’Umanità Unesco. Commissionata dal cardinale Ippolito II d’Este, è opera dell’architetto Pirro Logorio e vanta un giardino all’italiana tra i più belli d’Europa, con splendide fontane e teatrali giochi d’acqua captata dall’Aniene. All’interno dei tre piani del palazzo si sviluppano ambienti straordinari, come il salone di Rappresentanza, l’Appartamento Vecchio o Superiore, la sala delle Storie di Salomone, il salone della Fontanina. All’interno dei giardini ha sede l’originale Laboratorio Museo Didattico del Libro Antico, famoso in tutto il mondo.

			[image: Sito web: ] www.villadestetivoli.info

			[image: Sito web: ] www.museolibroantico.com

			[image: Fermata: ] Tivoli
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			[image: Natura] IL PARCO DI VILLA GREGORIANA

			Tappa obbligata del Grand Tour, il parco di villa Gregoriana a Tivoli, voluto nell’Ottocento da papa Gregorio XVI, è un piccolo gioiello con una spettacolare cascata che inghiotte l’Aniene nella roccia, un salto secondo in Italia solo alla cascata delle Marmore. Poi boschi, sentieri e grotte in una valle scoscesa, già chiamata Valle dell’Inferno, e resti archeologici gestiti dal FAI: tra questi, i ruderi della villa del console romano Manlio Vopisco e il tempio di Vesta.

			[image: Sito web: ] www.villagregoriana.eu

			[image: Fermata: ] Tivoli

			[image: Distanza a piedi: ] 450 m

			[image: Storia] I RUDERI A GUARDIA DELL’ANIENE [image: Vedi foto]

			Sulla cima di una collinetta di fianco ai binari della stazione di Castel Madama si avvistano i ruderi di un minuscolo fortilizio del XIII secolo con una torre circondata da cinta muraria, a guardia di un’ansa dell’Aniene: sono i resti del castello di Saccomuro, che alla fine del Duecento faceva parte del progetto di fortificazione di Vicovaro – al confine fra Stato Pontificio e Regno delle Due Sicilie – realizzato da Giacomo Orsini. Costruito sulle rovine di un insediamento di epoca romana, fu sede di una stazione di posta dove, alla fine dell’Ottocento, sorse la stazione ferroviaria di Castel Madama.

			[image: Fermata: ] Castel Madama
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			[image: Imperdibili] LUOGHI IMPERDIBILI: I MONTI LUCRETILI [image: Vedi foto]

			All’altezza della stazione di Valle dell’Aniene-Mandela-Sambuci, la ferrovia lambisce i confini meridionali del Parco Naturale Regionale dei Monti Lucretili, che offre magnifici paesaggi selvaggi con boschi, pianori carsici e laghetti. Il monte più alto è il Pellecchia (1368 metri) che domina la valle del torrente Licenza; il territorio del parco si estende per 18 000 ettari sulla dorsale calcarea del Preappennino laziale e interessa 13 comuni con suggestivi centri storici medievali e castelli. Molte le possibilità di escursioni, con una rete sentieristica di oltre 230 chilometri.

			[image: Sito web: ] www.parcolucretili.it

			[image: Fermata: ] Valle dell’Aniene-Mandela-Sambuci

			[image: Arte] IL CASTELLO BRANCACCIO [image: Vedi foto]

			Il piccolo borgo di Roviano sorge su una collina ai piedi del monte Sant’Elia. Il suo centro storico è dominato dal castello Brancaccio, che ebbe origine da una rocca fortificata del X secolo appartenente al complesso dell’abbazia di Subiaco. Il poderoso palazzo nel corso dei secoli ha subito ampliamenti e rifacimenti per opera di varie famiglie patrizie. Da un portale gotico, su cui campeggia lo stemma dei Massimo, si accede al nucleo a pianta pentagonale con corte selciata, pozzo, mastio merlato (nella foto) e giardino pensile. La ex cappella conserva il prezioso affresco rinascimentale Giuditta e Oloferne. Oggi il castello è sede del Museo della Civiltà Contadina Valle dell’Aniene.

			[image: Sito web: ] www.museimedaniene.it
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			[image: Distanza a piedi: ] 300 m

			[image: Enogastro] I FAGIOLI DELLA VALLE DELL’ANIENE [image: Vedi foto]

			Arsoli è al centro di un’area unica per la coltivazione di preziosi ecotipi locali di fagioli. La rampicante fagiolina Arsolana (nella foto) era tradizionalmente coltivata in tutta la piana di Arsoli assieme al mais, oggi sostituito da altri tutori; i baccelli contengono piccoli fagioli bianchi reniformi, leggermente appiattiti, di consistenza morbida e pelle sottile. C’è poi il fagiolo Cappellette di Vallepietra, metà bianco e metà violaceo, che i contadini conservano in contenitori in vetro mescolato a foglie di ortica e di menta. Il Cioncone di Vallinfreda, dal nome dell’immigrato che lo introdusse nella zona, è prezioso perché contiene una proteina presente in pochissime specie di fagioli.

			[image: Fermata: ] Arsoli

		

	



		
			FL3 Roma-Viterbo

			Molte le sorprese da incontrare in questo viaggio: dal singolare Presepe dei Netturbini al parco archeologico divenuto quartiere, dal lago nell’antico vulcano a un fulgido capolavoro di arte medievale: il palazzo dei Papi di Viterbo.

			La stazione di Roma S. Pietro [image: Vedi foto]

			Lungo la tratta

			[image: Fermata: ] ROMA TERMINI, vedi FL1 Orte-Fiumicino

			[image: Fermata: ] Roma Tiburtina, vedi FL4 Roma-Frascati

			[image: Fermata: ] Roma Ostiense, vedi FL1 Orte-Fiumicino

			[image: Fermata: ] Roma Trastevere, vedi FL1 Orte-Fiumicino

			[image: Fermata: ] Quattro Venti

			Il parco di villa Doria Pamphilj

			Il Casino del Bel Respiro

			[image: Fermata: ] Roma San Pietro

			Il Presepe dei Netturbini

			La Passeggiata del Gelsomino

			[image: Fermata: ] Roma Balduina

			Più vicini al sole

			[image: Fermata: ] Roma Gemelli

			Il Parco Regionale Urbano del Pineto

			[image: Fermata: ] Roma San Filippo Neri

			La Riserva Naturale dell’Insugherata

			[image: Fermata: ] Ipogeo degli Ottavi

			La tomba di Octavia Paolina

			[image: Fermata: ] Anguillara

			Un villaggio nel lago

			Il Parco dell’Acqua Claudia

			[image: Fermata: ] Bracciano

			Due chiese a Bracciano

			Il castello Odescalchi

			Il lago nel vulcano

			[image: Fermata: ] Manziana-Canale Monterano

			La Caldara di Manziana

			[image: Fermata: ] Oriolo

			Palazzo Altieri

			[image: Fermata: ] Viterbo Porta Romana

			La fontana dei Leoni

			La Macchina di Santa Rosa

			Il palazzo dei Papi

			[image: Fermata: ] VITERBO PORTA FIORENTINA

			Un museo per gli Etruschi

			Le nocciole della Tuscia

			Campagna in fiore lungo la linea Roma-Viterbo [image: Vedi foto]

			Tramonto sul lago di Bracciano [image: Vedi foto]

		

	



		
			Da Roma al cuore della Tuscia

			A Roma, lungo la linea ferroviaria che volge verso nord, sono numerose le stazioni che offrono interessanti motivi di sosta. Una prima tappa è quella di Quattro Venti, tra i quartieri Gianicolense e Monteverde, da cui raggiungere gli splendidi giardini del parco di villa Doria Pamphilj, con i capolavori di arte topiaria, e il Casino del Bel Respiro, perla dell’architettura seicentesca.

			Anche nelle successive stazioni romane le sorprese non mancano, a cominciare dall’originale presepe costrui­to dai netturbini del quartiere Aurelio in cui sono incastonate 2234 pietre provenienti da ogni parte del mondo, per continuare con la Ferrovia Vaticana, che dalla stazione di Roma San Pietro porta a Città del Vaticano: lunga poco più di un chilometro, è la più breve ferrovia internazionale del mondo.

			Ancora a Roma, si passeggia nel verde Parco Regionale Urbano del Pineto con la Valle dell’Inferno, da dove veniva estratta l’argilla utilizzata dalla Fabbrica di San Pietro.

			Dalla Capitale si entra poi nel cuore della Tuscia, dove fiorì la civiltà etrusca (Tusci è il nome latino degli Etruschi). Il territorio che si attraversa, di origine vulcanica, è estremamente vario: pianure coltivate, uliveti e colline in cui si adagiano suggestivi bacini lacustri. Dominata dall’imponente castello Orsini-Odescalchi che ospitò papi, re e nobili, Bracciano si adagia sulle rive del suo bel lago che occupa un’antica caldera vulcanica. Meta di una piacevole escursione, la singolare Caldara di Manziana stupisce con il fenomeno del gorgoglio causato dai gas affioranti.

			Infine Viterbo, famosa per il corteo che trasporta la Macchina di Santa Rosa, ammalia con lo splendore del palazzo dei Papi.

			Il castello Odescalchi a Bracciano [image: Vedi foto]

			Interno del Casino del Bel Respiro [image: Vedi foto]

			Scorcio di Viterbo [image: Vedi foto]

		

	



		
			[image: Natura] IL PARCO DI VILLA DORIA PAMPHILJ [image: Vedi foto]

			Esteso su 184 ettari, il parco di villa Doria Pamphilj nacque nel Seicento quando i principi da cui ha preso il nome eressero a Roma una lussuosa residenza di campagna in quella che allora era una vasta area agricola. Il parco, ridisegnato nel Settecento, racchiude splendidi giardini, fontane monumentali (nella foto, la fontana del Cupido) e pinete: una cornice meravigliosa per passeggiate, relax, picnic e sport all’aperto.

			[image: Sito web: ] www.villapamphili.it

			[image: Fermata: ] Quattro Venti

			[image: Distanza a piedi: ] 1500 m

			[image: Arte] IL CASINO DEL BEL RESPIRO [image: Vedi foto]

			Il Casino del Bel Respiro, nel parco di villa Doria Pamphilj, è uno stupendo edificio progettato da Alessandro Algardi, con la facciata ornata da marmi, fregi, stucchi e statue. Il prestigioso palazzo, che ospita oggetti d’arte della collezione Pamphilj, è una sede di rappresentanza della Presidenza del Consiglio dei Ministri. Le siepi ornamentali del Giardino Segreto sono capolavori di arte topiaria che riproducono, tra l’altro, i simboli della famiglia: il giglio e la colomba.

			[image: Sito web: ] www.villapamphili.it

			[image: Fermata: ] Quattro Venti

			[image: Distanza a piedi: ] 1500 m

			[image: Cur] IL PRESEPE DEI NETTURBINI

			Apprezzato da personalità come Paolo VI, Giovanni Paolo II, Benedetto XVI e Madre Teresa di Calcutta, il Presepe dei Netturbini nella sede AMA in via dei Cavalleggeri è uno dei più originali d’Italia. Ideato nel 1972, è stato realizzato nel tempo libero dal personale dell’azienda impiegando casette di malta e tufo come quelle dell’antica Palestina. Nell’allestimento, ispirato a episodi del Vecchio e del Nuovo Testamento, sono incastonate 2234 pietre di ogni parte del mondo (e non solo: una proviene dalla Luna e una da Marte, entrambe certificate), per simboleggiare l’unione tra i popoli; i tre corsi d’acqua che lo attraversano sono lunghi complessivamente oltre 9 metri.

			[image: Fermata: ] Roma San Pietro

			[image: Distanza a piedi: ] 550 m

			[image: Passeggiate] LA PASSEGGIATA DEL GELSOMINO [image: Vedi foto]

			La Repubblica Italiana è collegata via rotaia al più piccolo Stato del mondo dalla ferrovia internazionale più breve del mondo, inaugurata nel 1934: infatti solo poco più di un migliaio di metri di binari separa la stazione di Roma San Pietro da quella della Città del Vaticano (nella foto). In vista del Giubileo del 2000, uno dei due binari è stato rimosso per lasciare posto a un percorso pedonale, la Passeggiata del Gelsomino, dalla quale si godono magnifiche vedute sulla basilica di San Pietro.

			[image: Fermata: ] Roma San Pietro

			[image: Storia] PIÙ VICINI AL SOLE [image: Vedi foto]

			L’Osservatorio Astronomico di Roma a Monte Mario vanta uno strumento d’eccezione, la Torre Solare più grande d’Europa, alta 34 metri. Nata per scopi scientifici, è stata riconvertita in apparato didattico che permette un’osservazione ravvicinata della nostra stella, alla scoperta delle sue componenti e di tanti aspetti come le macchie solari e lo spettro solare. I visitatori sono accompagnati dai ricercatori dell’osservatorio. Nella sede è ospitato il Museo Astronomico e Copernicano che espone un ampio patrimonio di strumenti, libri antichi, archivi, documenti originali e registri di osservazione.

			[image: Sito web: ] www.oa-roma.inaf.it

			[image: Fermata: ] Roma Balduina

			[image: Distanza a piedi: ] 2000 m

			[image: Natura] IL PARCO REGIONALE URBANO DEL PINETO [image: Vedi foto]

			Il Parco Regionale Urbano del Pineto, nel settore nordoccidentale della Capitale, è un’oasi tra le più belle del territorio romano. Il patrimonio dell’area tutelata è costituito da 600 specie vegetali e 71 specie di uccelli censite. Di particolare rilievo la Pineta Sacchetti (nella foto), con centinaia di esemplari di pino domestico, e la Valle dell’Inferno, di grande interesse geologico; profondamente incisa da fenomeni di erosione, forniva l’argilla utilizzata dalla Fabbrica di San Pietro. Nel settecentesco Casale del Giannotto è ospitata la Casa del Parco, con una biblioteca dedicata a tematiche naturalistico-ambientali e alla storia dell’area protetta.

			[image: Sito web: ] www.parchilazio.it/pineto

			[image: Fermata: ] Roma Gemelli

			[image: Distanza a piedi: ] 450-1500 m

			[image: Natura] LA RISERVA NATURALE DELL’INSUGHERATA [image: Vedi foto]

			La Riserva Naturale dell’Insugherata a Roma tutela un’area che conserva boschi di notevole integrità, in particolare di sughere (da qui il nome). Le zone a fondovalle sono ricche di vegetazione palustre e in primavera i boschi si colorano di abbondanti fioriture. Lungo i margini della Riserva si vedono resti archeologici di ville e sepolcri romani: tra questi, il sepolcro chiamato tomba di Nerone (nella foto), che in realtà è il sarcofago marmoreo di Publio Vibio Mariano, uomo politico del III secolo.

			[image: Sito web: ] www.insugherata.com

			[image: Fermata: ] Roma San Filippo Neri

			[image: Distanza a piedi: ] 400 m

			[image: Arte] LA TOMBA DI OCTAVIA PAOLINA

			Nel 1920, durante i lavori di espansione della Capitale, fu scoperto un importante sito archeologico che diede il nome al nuovo quartiere: l’Ipogeo degli Ottavi. Si tratta del sepolcro monumentale costruito da un notabile del III secolo, Octavius Felix, per accogliere le spoglie della figlia Octavia Paolina, morta a 6 anni. Si conserva il lungo corridoio d’accesso (dromos) scavato nel tufo, di cui si ammira il pavimento in mattoncini a spina di pesce (opus spicatum). Le decorazioni dell’area sepolcrale sono un viaggio emozionante nell’amore e nel dolore di un padre, con scene del mondo dell’infanzia e ragazzi intenti in attività giocose in scenari bucolici.

			[image: Fermata: ] Ipogeo degli Ottavi

			[image: Distanza a piedi: ] 750 m

			[image: Storia] UN VILLAGGIO NEL LAGO [image: Vedi foto]

			Un villaggio del V millennio a.C. è rimasto sommerso per circa 7000 anni nelle acque del lago di Bracciano: si tratta del più antico insediamento neolitico lacustre d’Europa. Nel 1994 i sommozzatori della Soprintendenza del Ministero dei Beni Culturali riportarono alla luce una prima piroga lunga 10 metri, cui ne seguirono altre quattro. Una di queste si può ammirare nel Centro Espositivo del Neolitico di Anguillara Sabazia insieme a vasellame e utensili ritrovati nel sito; i pannelli illustrativi rievocano la vita di quell’antico villaggio.

			[image: Fermata: ] Anguillara

			[image: Distanza a piedi: ] 350 m

			Anguillara Sabazia si specchia nel lago di Bracciano [image: Vedi foto]

			[image: Arte] IL PARCO DELL’ACQUA CLAUDIA

			Il complesso archeologico dell’Acqua Claudia ad Anguillara Sabazia, datato tra la metà del I secolo a.C. e l’età augustea, è incentrato sui resti di una villa romana accanto all’omonimo stabilimento idrominerale. La villa era decorata da ninfei, fontane, giardini e zampilli d’acqua; attorno la vegetazione cresce rigogliosa, grazie alla cospicua imbibizione del sottosuolo. L’esedra, un emiciclo largo 87 metri che ricorda la cavea di un teatro, oggi ospita occasionalmente rappresentazioni classiche.

			[image: Fermata: ] Anguillara

			[image: Distanza a piedi: ] 1000 m

			[image: Arte] DUE CHIESE A BRACCIANO [image: Vedi foto]

			Sono prossime l’una all’altra le due chiese da visitare a Bracciano. La collegiata di Santo Stefano Protomartire (nella foto), di origini medievali, fu ampliata tra il Cinquecento e il Seicento. La facciata è barocca; l’interno è neoclassico a croce latina. La chiesa di Santa Maria Novella è legata alle vicende dello scomparso convento degli Agostiniani, di cui si vede ancora il pozzo cinquecentesco. Di pregio le pale d’altare e l’affresco nell’abside.

			[image: Fermata: ] Bracciano

			[image: Distanza a piedi: ] 550 m

			[image: Arte] IL CASTELLO ODESCALCHI [image: Vedi foto]

			La costruzione del nucleo tardomedievale del castello Odescalchi di Bracciano iniziò nel 1470 sotto la guida di Francesco di Giorgio Martini. La trasformazione in palazzo gentilizio si ebbe in occasione del matrimonio di Paolo Giordano Orsini con Isabella de’ Medici (1558). Nel 1890 il principe Baldassarre Odescalchi operò un sapiente restauro che ci ha tramandato il castello come lo vediamo oggi, con le possenti pietre dei camminamenti di ronda, le corti esterne, la grande Corte d’Onore e le 20 sale decorate. La ricchissima collezione d’armi è tra le più prestigiose d’Italia.

			[image: Sito web: ] www.odescalchi.it

			[image: Fermata: ] Bracciano

			[image: Distanza a piedi: ] 600 m

			[image: Natura] IL LAGO NEL VULCANO [image: Vedi foto]

			Il lago di Bracciano, accolto in un’antica caldera vulcanica, si trova nel Parco Naturale di Bracciano-Martignano, un’area di notevole interesse naturalistico; le sue acque sono pulite e balneabili. Da Bracciano vale senz’altro la pena di percorrere la bella passeggiata alberata del lungolago con panchine, piazzole e locali pubblici. Le spiagge, sabbiose e ghiaiose, sono attrezzate con stabilimenti balneari.

			[image: Fermata: ] Bracciano

			[image: Distanza a piedi: ] 1700 m

			[image: Passeggiate] LA CALDARA DI MANZIANA [image: Vedi foto] [image: Vedi foto]

			La Caldara di Manziana nel Parco Naturale di Bracciano-Martignano comprende una torbiera, un boschetto di betulle e una singolare zona paludosa nota per il gorgoglio (nella foto) provocato dall’affioramento di gas formatisi a oltre 2000 metri di profondità. Il caratteristico odore che si percepisce sulle rive denuncia la presenza di acido solfidrico, ma la quasi totalità delle emissioni è costituita da anidride carbonica. La Caldara può essere raggiunta da Manziana in mountain bike o in e-bike, trasportabili al seguito del viaggiatore sui treni regionali che fermano alla stazione locale. A piedi è meta di una piacevole e facile escursione di 3 ore totali per 6-7 chilometri.

			[image: Fermata: ] Manziana-Canale Monterano

			[image: Distanza a piedi: ] 900 m

			[image: Arte] PALAZZO ALTIERI [image: Vedi foto]

			La struttura urbanistica “a tridente” del borgo di Oriolo Romano fu progettata insieme al palazzo Santacroce, poi Altieri, costruito negli anni 1578-1585: un palazzo-villa in stile cinquecentesco con loggiato e torre. Successivi ampliamenti hanno aggiunto la torretta con l’orologio (nella foto), l’ingresso con il ponte in pietra basaltica e la fontana, realizzata da un allievo del Vignola. L’interno è decorato con stucchi, affreschi, pitture e arredi del Seicento. L’area museale comprende una curiosa collezione: la Galleria dei Papi voluta da Clemente X, con i ritratti dei pontefici a partire da San Pietro.

			[image: Fermata: ] Oriolo

			[image: Distanza a piedi: ] 1200 m

			[image: Arte] LA FONTANA DEI LEONI [image: Vedi foto]

			In piazza delle Erbe, nel vivace centro della vita cittadina, c’è la più nota delle fontane di Viterbo. La fontana di Santo Stefano (1621), detta dei Leoni perché dominata da due teste di leone, simbolo della città, si fregia dello stemma cittadino e di quelli di Odoardo Cybo e Odoardo Farnese, all’epoca rispettivamente governatore di Viterbo e Legato.

			[image: Fermata: ] Viterbo Porta Romana

			[image: Distanza a piedi: ] 800 m

			[image: Eventi] LA MACCHINA DI SANTA ROSA [image: Vedi foto]

			Cuore della spiritualità viterbese è il complesso del santuario di Santa Rosa, patrona della città, con l’annesso monastero delle Clarisse che accoglie le spoglie della Santa. In memoria della loro traslazione a Viterbo, il 2 settembre di ogni anno sfila per le vie della città il corteo storico-religioso che trasporta la Macchina votiva di Santa Rosa, alta una trentina di metri e pesante circa 5 tonnellate, sorretta da un centinaio di uomini biancovestiti con una fascia rossa (i “Facchini di Santa Rosa”). Più o meno ogni cinque anni la Macchina viene sostituita con un nuovo modello, assemblato nei mesi precedenti e accuratamente nascosto con teloni fino al giorno della festa.

			[image: Sito web: ] www.macchinadisantarosa.viterbo.it

			[image: Fermata: ] Viterbo Porta Romana

			[image: Distanza a piedi: ] 1100 m

			[image: Arte] IL PALAZZO DEI PAPI [image: Vedi foto]

			Nel 1257 l’ostilità della borghesia romana spinse papa Alessandro IV a trasferire la curia pontificia a Viterbo: qui ampliò il Palazzo Vescovile per farne la sua residenza, che divenne il palazzo dei Papi. Il più importante monumento storico di Viterbo vanta la bellissima Loggia delle Benedizioni (nella foto), la maestosa aula del Conclave e la sala Gualterio, interamente affrescata. L’elegante facciata merlata con finestre a bifora è un simbolo della città.

			[image: Fermata: ] Viterbo Porta Romana

			[image: Distanza a piedi: ] 1100 m

			[image: Storia] UN MUSEO PER GLI ETRUSCHI [image: Vedi foto]

			Il Museo Nazionale Etrusco di Viterbo, che ha sede nella trecentesca rocca Albornoz, accoglie reperti provenienti dai principali centri archeologici dell’Etruria. Espone sarcofagi etruschi in pietra, elementi di architettura domestica, decorazioni scultoree, la pregevole tomba della Biga rinvenuta nella necropoli di Poggio di Castro, con un’autentica biga etrusca in bronzo. Tra gli altri reperti di particolare interesse, il mosaico con iscrizione in alfabeto etrusco scoperto nelle terme di Musarna.

			[image: Fermata: ] Viterbo Porta Fiorentina

			[image: Distanza a piedi: ] 550 m

			[image: Enogastro] LE NOCCIOLE DELLA TUSCIA [image: Vedi foto]

			I terreni vulcanici e il clima mite della Tuscia sono elettivi per la coltivazione delle nocciole, tanto che quest’area vanta il 40% della produzione nazionale. Le tipologie dominanti sono il Nocchione e la Tonda Gentile Romana. La più diffusa e apprezzata nella zona è una varietà di quest’ultima, la nocciola dei Monti Cimini, che – fresca, essiccata o tostata – entra in molte ricette locali.

		

	



		
			FL4 Roma-Frascati

			Lungo la tratta

			[image: Fermata: ] ROMA TERMINI, vedi FL1 Orte-Fiumicino

			[image: Fermata: ] Roma Tiburtina

			Il parco di villa Torlonia

			Il Cimitero Monumentale del Verano

			[image: Fermata: ] Capannelle

			Il Parco degli Acquedotti

			Le puntarelle

			[image: Fermata: ] FRASCATI

			Il parco di villa Aldobrandini

			La Cattedrale di San Pietro Apostolo

			Il museo nelle scuderie

			Le fraschette e il vino “de li Castelli”

			Il parco di villa Torlonia a Roma [image: Vedi foto]

		

	



		
			[image: Natura] IL PARCO DI VILLA TORLONIA [image: Vedi foto]

			Posta sulla via Nomentana e nota per essere stata dal 1925 al 1943 la residenza di Mussolini, villa Torlonia è oggi un parco pubblico che occupa oltre 130 000 metri quadrati. Sono presenti due laghetti artificiali, due grandi viali di lecci e numerose specie di conifere, latifoglie e alberi da frutto.

			Una mappa tattile all’ingresso consente anche ai non vedenti di orientarsi nel vasto complesso, che comprende numerosi edifici storici, dal Casino Nobile realizzato da Giuseppe Valadier a inizio Ottocento (oggi sede del Museo della Villa), alla singolare Casina delle Civette (nella foto), elaborazione di un’ottocentesca capanna svizzera (interessata da molti rifacimenti postbellici), caratteristica per l’abbondanza di vetrate (1908-1930). Nel seminterrato si possono visitare i bunker antigas e antibombardamento fatti costruire da Mussolini.

			[image: Sito web: ] www.museivillatorlonia.it

			[image: Fermata: ] Roma Tiburtina

			[image: Distanza a piedi: ] 1500 m

			[image: Arte] IL CIMITERO MONUMENTALE DEL VERANO [image: Vedi foto]

			Il muro di mattoni e i cipressi che si scorgono dal treno fra le stazioni di Roma Tiburtina e Roma Termini chiudono il perimetro orientale del Cimitero Monumentale del Verano. Fondato tra il 1807 e il 1812 su una preesistente necropoli romana, è adagiato su un vasto terreno a declivi in cui si susseguono monumenti sepolcrali di stili diversi; l’imponente ingresso principale ha una struttura a tre fornici con quattro grandi statue che rappresentano il Silenzio, la Preghiera, la Speranza (nella foto) e la Meditazione. Cuore del cimitero è l’ampio quadriportico di Virginio Vespignani, con la Statua del Redentore al centro. Molte le tombe di scrittori, uomini politici e figure di spicco della cultura e dello spettacolo.

			[image: Fermata: ] Roma Tiburtina

			[image: Distanza a piedi: ] 1900 m

			[image: Passeggiate] IL PARCO DEGLI ACQUEDOTTI [image: Vedi foto]

			Il Parco degli Acquedotti, nel quadrante sudorientale di Roma, fa parte del Parco Regionale dell’Appia Antica. Vi si possono ammirare i resti di sei degli undici acquedotti che in tempi antichi rifornivano l’Urbe. L’ingresso in viale Appio Claudio è il più comodo per chi giunge dalla stazione ferroviaria, ed è piacevole vagabondare a piedi o in bicicletta tra le antiche rovine della vasta area verde. Imponenti i resti dell’acquedotto Claudio (nella foto) e quelli del rinascimentale acquedotto Felice (1585-1587), ancora funzionante, che alimenta un minuscolo laghetto.

			[image: Sito web: ] www.parcodegliacquedotti.it

			[image: Fermata: ] Capannelle

			[image: Distanza a piedi: ] 2500 m

			[image: Enogastro] LE PUNTARELLE [image: Vedi foto]

			Croccanti, gustose, lievemente ma gradevolmente amarognole, le puntarelle sono i germogli di una varietà di cicoria, la catalogna; le foglie che li circondano sono verdi, seghettate, con coste bianche. Sono un tipico contorno della cucina romana, nutriente e fresco. Il segreto per preparare al meglio l’insalata di puntarelle consiste nel tagliarle a strisce e lasciarle immerse in acqua ben fredda finché non si arricceranno e diventeranno croccanti. Insaporite con aglio e acciughe, sono una vera delizia.

			[image: Natura] IL PARCO DI VILLA ALDOBRANDINI [image: Vedi foto] [image: Vedi foto]

			Fin dal XVI secolo Frascati fu eletta luogo di soggiorno della nobiltà romana, e molte case di campagna vennero trasformate in lussuose residenze signorili; villa Aldobrandini, di proprietà privata, è una delle più rilevanti. È visitabile il parco monumentale, detto Giardino delle Acque, con terrazzamenti e complessi giochi d’acqua. Destano meraviglia alcune opere architettoniche del Seicento, in particolare il grandioso ninfeo (1621) a forma di vasto emiciclo, con nicchie decorate e una cascata al centro; ai lati, due alte colonne tortili rappresentano le Colonne d’Ercole. Nella nicchia centrale si vede Atlante che sostiene il globo celeste (nella foto).

			[image: Fermata: ] Frascati

			[image: Distanza a piedi: ] 750 m

			[image: Arte] LA CATTEDRALE DI SAN PIETRO APOSTOLO [image: Vedi foto]

			Eretta a fine Cinquecento, la Cattedrale di San Pietro Apostolo a Frascati fu abbellita un secolo dopo da una scenografica facciata barocca progettata dall’architetto Girolamo Fontana, che ricorse alla pietra sperone (proveniente dalle cave di Monte Porzio Catone e Frascati) e al travertino di Tivoli per creare effetti ottici di chiaroscuri e rilievi. Sopra al portale principale campeggiano tre stemmi, tra cui quello di papa Francesco.

			[image: Sito web: ] www.sanpietrofrascati.it

			[image: Fermata: ] Frascati

			[image: Distanza a piedi: ] 300 m

			[image: Storia] IL MUSEO NELLE SCUDERIE

			Per la loro originaria struttura con ampi spazi e soffitti alti, le Scuderie Aldobrandini di Frascati sono la location ideale per esposizioni ed eventi culturali. Nate di servizio all’omonima villa, accolgono il prestigioso Museo Tuscolano, istituito nel 1903, che espone i reperti provenienti dalla città romana di Tusculum, tra cui il Satiro villoso e il Dioniso Braschi. L’allestimento è molto particolare, costituito da coppie di lastre in vetro incastrate perpendicolarmente nel pavimento, in mezzo alle quali sono collocati i reperti su supporti in bronzo antico.

			[image: Fermata: ] Frascati

			[image: Distanza a piedi: ] 290 m

			[image: Enogastro] LE FRASCHETTE E IL VINO “DE LI CASTELLI” [image: Vedi foto]

			L’area vulcanica dei Colli Albani, a sud-est di Roma, è disseminata di borgate e cittadine (Frascati, Marino, Nemi, Ariccia, Albano Laziale…) note complessivamente come “Castelli Romani”: il nome si rifà alla presenza in epoca medievale dei castelli di molte famiglie nobili della Capitale. Ma Castelli Romani è anche il nome di una Doc che comprende i vini Bianco, Rosso e Rosato, mentre il Cannellino e il Frascati Superiore hanno ottenuto la Docg. Caratteristiche della zona sono le mescite di vino sfuso, dette fraschette, che spesso servono anche spuntini o vere e proprie portate da ristorante; il termine deriva dalla “frasca” che gli osti usavano esporre per segnalare il locale agli avventori.

		

	



		
			FL4 Roma-Albano

			A Marino, nel cuore dei Castelli Romani, dove tre musei sono dedicati al vino, che una volta all’anno sgorga anche da una fontana; poi al Lago Albano e alle Ville Pontificie di Castel Gandolfo, e infine l’emozione di calcare il selciato dell’antica Via Appia.

			Il centro di Castel Gandolfo [image: Vedi foto]

			Lungo la tratta

			[image: Fermata: ] ROMA TERMINI, vedi FL1 Orte-Fiumicino

			[image: Fermata: ] Capannelle, vedi FL4 Roma-Frascati

			[image: Fermata: ] Acqua Acetosa

			L’Acqua Acetosa

			Il parco di villa Glori

			[image: Fermata: ] Marino Laziale

			Tre musei dedicati a Bacco

			Piazza Matteotti

			Un prezioso mitreo

			La fontana da cui sgorga vino

			[image: Fermata: ] Castel Gandolfo

			I giardini di villa Barberini

			Il Lago Albano

			Il Palazzo Pontificio

			[image: Fermata: ] ALBANO LAZIALE

			La Cattedrale di San Pancrazio

			La tomba degli Orazi e dei Curiazi

			L’Anfiteatro Severiano

			La Via Appia Antica

			I giardini del Palazzo Pontificio di Castel Gandolfo [image: Vedi foto]

			Il Lago Albano [image: Vedi foto]

		

	



		
			[image: Arte] L’ACQUA ACETOSA [image: Vedi foto]

			La monumentale fontana romana in travertino dell’Acqua Acetosa, alimentata da una sorgente ferruginosa, è nota fin dal XVI secolo ed è stata via via arricchita dagli interventi dei papi Paolo V e Innocenzo X fino ad assumere l’aspetto attuale nel 1661 con papa Alessandro VII. Sopra le arcate che accolgono le tre polle della fontana campeggia lo stemma dei Chigi (il casato di Alessandro VII). Per le sue virtù l’Acqua Acetosa è stata apprezzata da personaggi illustri, come Goethe che la cita nel suo Viaggio in Italia e re Luigi I di Baviera.

			[image: Fermata: ] Acqua Acetosa

			[image: Distanza a piedi: ] 700 m

			[image: Passeggiate] IL PARCO DI VILLA GLORI

			Sul monte Cacciarello, tra il quartiere Parioli e il Tevere, il parco di villa Glori occupa una vasta area verde popolata di pini, lecci, querce, allori, ippocastani, cedri e ulivi. I viali che lo percorrono si incontrano nel piazzale del Mandorlo, dove spicca il monumento ai fratelli Cairoli, eroi del Risorgimento; il Parco della Rimembranza è dedicato ai caduti della Prima Guerra Mondiale. Interessante l’esposizione permanente diffusa di scultura contemporanea “Varcare la soglia”, che comprende opere di autori di fama internazionale.

			[image: Fermata: ] Acqua Acetosa

			[image: Distanza a piedi: ] 950 m

			[image: Storia] TRE MUSEI DEDICATI A BACCO [image: Vedi foto]

			La cultura enologica a Marino è protagonista di ben tre esposizioni. Il Museo del Vino è una raccolta – curata da un privato – di attrezzature enologiche della zona in uso fino a pochi decenni fa. A pochi passi, il Museo del Carretto a Vino, allestito in una mescita in disuso, espone un esemplare di inizio Novecento del caratteristico mezzo usato fino agli anni Cinquanta per il trasporto dei barili. Il Museo del Bottaio, infine, conserva 160 strumenti di lavoro di fine Ottocento raccolti dall’ultimo bottaio di Marino.

			[image: Fermata: ] Marino Laziale

			[image: Distanza a piedi: ] 650-850 m

			Veduta di Marino Laziale [image: Vedi foto]

			[image: Arte] PIAZZA MATTEOTTI

			Nella centrale piazza Matteotti di Marino spicca la fontana dei Mori (1632), opera dell’architetto Sergio Venturi, che commemora la vittoria contro i Turchi nella battaglia di Lepanto del 1571; la flotta pontificia era comandata da Marcantonio II Colonna, signore di Marino. La fontana è sormontata da una colonna di marmo con lo stemma della famiglia, alla quale sono incatenati quattro prigionieri turchi. È altrettanto degno di nota l’ottocentesco palazzo Matteotti, detto anche “della Vecchia Locanda”, che si presenta in stile rinascimentale con tratti neoclassici; in un angolo dell’edificio è inglobata una delle due torri superstiti della medievale fortezza dei Frangipane.

			[image: Fermata: ] Marino Laziale

			[image: Distanza a piedi: ] 1100 m

			[image: Arte] UN PREZIOSO MITREO [image: Vedi foto]

			A Marino nel 1962 alcuni lavori di scavo portarono casualmente alla luce, nei pressi della stazione ferroviaria, un luogo di culto mitraico con un dipinto magnificamente conservato. Per comprendere la rarità del ritrovamento, basti pensare che in Italia esistono solo altri due mitrei, uno a Roma e l’altro a Santa Maria Capua Vetere. Il dipinto raffigura il dio Mitra che sgozza un toro bianco: un’iconografia tipica, presente in ogni tempio dedicato alla divinità.

			[image: Fermata: ] Marino Laziale

			[image: Distanza a piedi: ] 60 m

			[image: Eventi] LA FONTANA DA CUI SGORGA VINO

			Un po’ rievocazione storica, un po’ fiera enogastronomica, la Sagra dell’Uva di Marino a inizio ottobre è la più antica d’Italia. La prima edizione si tenne nel 1925 per festeggiare l’anniversario della battaglia di Lepanto, e in quell’occasione dalla centrale fontana dei Mori venne fatto sgorgare vino al posto dell’acqua. La tradizione si è perpetuata fino ai giorni nostri: ancora oggi in occasione della manifestazione la fontana è alimentata a vino, che viene distribuito agli ospiti insieme a grappoli d’uva.

			[image: Sito web: ] www.sagradelluvamarino.it

			[image: Fermata: ] Marino Laziale

			[image: Arte] I GIARDINI DI VILLA BARBERINI [image: Vedi foto]

			Insieme a villa Cybo e al Palazzo Pontificio, villa Barberini fa parte del complesso delle Ville Pontificie di Castel Gandolfo, proprietà extraterritoriale della Città del Vaticano. Eretta sui resti di una villa di Domiziano del I secolo d.C., comprende straordinari giardini con statue, fontane e viali costeggiati da lecci secolari. L’Antiquarium espone opere provenienti in gran parte dalla villa dell’imperatore.

			[image: Fermata: ] Castel Gandolfo

			[image: Distanza a piedi: ] 750 m

			[image: Passeggiate] IL LAGO ALBANO [image: Vedi foto]

			Situato a est di Castel Gandolfo, il Lago Albano, di origine vulcanica, prende il nome dalla città preromana di Alba Longa che sorgeva sulle sue sponde. È piacevole passeggiare lungo le rive tra ristoranti, stabilimenti balneari e circoli velici, oppure effettuare una gita turistica guidata con un battello elettrico. In via del Pescatore si vedono i resti dell’Emissario del Lago, un canale di deflusso costruito nel IV secolo a.C., ora in disuso. Una curiosità: la linea ferroviaria attraversa con due gallerie (in entrata e in uscita) il bordo del cratere che accoglie il lago.

			[image: Fermata: ] Castel Gandolfo

			[image: Distanza a piedi: ] 900 m

			[image: Arte] IL PALAZZO PONTIFICIO [image: Vedi foto]

			Fu Urbano VIII (1568-1644) il primo papa a trascorrere un periodo di riposo a Castel Gandolfo. Eletto nel 1623, avviò la costruzione dell’attuale Palazzo Pontificio ma preferì alloggiare a villa Barberini, di proprietà del nipote. Fu la residenza estiva abituale dei papi successivi fino al 1870, poi di nuovo dal 1929 al 2016, quando papa Francesco decise di aprire al pubblico tutte le Ville Pontificie, trasformandole in un complesso museale. Sul tetto si trova un telescopio che fa parte della Specola Vaticana.

			[image: Fermata: ] Castel Gandolfo

			[image: Distanza a piedi: ] 1100 m

			[image: Arte] LA CATTEDRALE DI SAN PANCRAZIO [image: Vedi foto]

			Della Cattedrale di Albano Laziale, dedicata a San Pancrazio, si ha memoria fin dall’inizio del Cristianesimo, ma il primo riferimento cronologico certo è il restauro voluto da papa Leone III tra VIII e IX secolo. La facciata è settecentesca; a dare l’attuale aspetto neoclassico all’interno – a pianta basilicale a tre navate con volta a botte – sono stati gli interventi effettuati a metà dell’Ottocento e all’inizio del Novecento. Nella cripta sono visibili alcuni capitelli ionici della primitiva basilica.

			[image: Fermata: ] Albano Laziale

			[image: Distanza a piedi: ] 600 m

			[image: Storia] LA TOMBA DEGLI ORAZI E DEI CURIAZI [image: Vedi foto]

			Sul ciglio dell’antica Via Appia, nel territorio di Albano Laziale si vede una singolare struttura architettonica che viene tradizionalmente legata alle leggendarie figure degli Orazi e dei Curiazi, che combatterono tra loro in rappresentanza delle città di Roma e Alba Longa per evitare un più cospicuo spargimento di sangue. Senonché il combattimento ebbe luogo nel VII secolo a.C., mentre il presunto mausoleo è del I secolo a.C. ed è forse una ricostruzione della tomba del guerriero etrusco Arunte. Il monumento è formato da un parallelepipedo di peperino, in origine sormontato agli angoli da quattro tozze colonne troncoconiche, due delle quali ancora visibili.

			[image: Fermata: ] Albano Laziale

			[image: Distanza a piedi: ] 900 m

			[image: Storia] L’ANFITEATRO SEVERIANO [image: Vedi foto]

			Edificato dai legionari di Settimio Severo nella prima metà del III secolo, il monumentale anfiteatro nei pressi di Albano Laziale – in gran parte scavato nel basamento roccioso – poteva ospitare circa 15 000 persone. Sono ancora riconoscibili il podio imperiale e gli ingressi trionfali, mentre sono andate perdute le strutture sotterranee per l’ingresso delle belve e le gradinate.

			[image: Fermata: ] Albano Laziale

			[image: Distanza a piedi: ] 1100 m

			[image: Storia] LA VIA APPIA ANTICA [image: Vedi foto]

			Fatta costruire nel IV-III secolo a.C. dal censore Appio Claudio Cieco per collegare Roma a Brindisi, la Via Appia è un capolavoro di ingegneria che ha sfidato i millenni: molti sono i tratti ancora ben conservati, e quelli compresi nel Lazio sono tutelati da un parco regionale e da un parco archeologico (nella foto, un tratto nel territorio di Albano Laziale). Il fondo ricoperto di basoli di roccia vulcanica era estremamente resistente all’usura provocata dal passaggio dei carri, un ingegnoso sistema di drenaggio garantiva la percorribilità anche con eventi meteorologici avversi e ai lati trovavano posto veri e propri marciapiedi (crepidines). Calpestare oggi quelle antiche pietre non può che suscitare grande emozione.

			[image: Sito web: ] www.parcoarcheologicoappiaantica.it

			[image: Fermata: ] Albano Laziale

		

	



		
			FL4 Roma-Velletri

			Lungo la tratta

			[image: Fermata: ] ROMA TERMINI, vedi FL1 Orte-Fiumicino

			[image: Fermata: ] Roma Tiburtina, vedi FL4 Roma-Frascati

			[image: Fermata: ] Capannelle, vedi FL4 Roma-Frascati

			[image: Fermata: ] Lanuvio

			Nuova vita di un sarcofago

			Lanuvio città medievale

			La collegiata di Santa Maria Maggiore

			[image: Fermata: ] VELLETRI

			La Pallade Veliterna e le Fatiche di Ercole

			La Basilica-Cattedrale di Velletri

			La Porta Napoletana

			La torre del Trivio

			I carciofi alla matticella

			Velletri, sulle propaggini dei Colli Albani [image: Vedi foto]

		

	



		
			[image: Cur] NUOVA VITA DI UN SARCOFAGO [image: Vedi foto]

			Sulla parte sinistra della facciata di palazzo Colonna, nel centro storico di Lanuvio, attira l’attenzione una massiccia fontana di marmo decorata a bassorilievi, dall’origine insolita: si tratta di un antico sarcofago romano del III secolo, donato alla città nel 1675 dal duca Filippo Cesarini – l’aveva rinvenuto in una sua villa sulla Via Appia – e che venne adibito a fontana pubblica. Le decorazioni sono solo sul fronte e sul lato sinistro, perché erano gli unici punti visibili all’interno della camera sepolcrale in cui era collocato il sarcofago.

			[image: Fermata: ] Lanuvio

			[image: Distanza a piedi: ] 1600 m

			[image: Arte] LANUVIO CITTÀ MEDIEVALE [image: Vedi foto]

			Lanuvio, sorta sul sito dell’antica Lanuvium, che la tradizione vuole fondata in epoca remota (intorno al XII secolo a.C.), presenta un impianto medievale con torri e diverse porzioni di antiche mura inglobate negli edifici. Il castello a pianta trapezoidale, eretto nel IX secolo a protezione dalle incursioni saracene, è stato costruito recuperando materiali provenienti da ruderi romani. Nell’XI secolo i monaci benedettini aggiunsero una nuova cinta muraria con cinque torri, quattro delle quali si sono conservate.

			[image: Fermata: ] Lanuvio

			[image: Distanza a piedi: ] 1500 m

			[image: Arte] LA COLLEGIATA DI SANTA MARIA MAGGIORE

			L’attuale collegiata di Santa Maria Maggiore a Lanuvio sorse nel 1675 su un’antica chiesa romanica, a sua volta costruita sui resti di una domus romana, della quale sono stati riportati alla luce frammenti di uno splendido mosaico policromo del IV secolo, oggi esposti nella chiesa. All’interno si ammira una tela raffigurante la Deposizione attribuita al Domenichino; l’altare centrale è ornato da un dipinto del Baciccia che rappresenta il Calvario. La torre campanaria di epoca barocca è stata progettata da Tommaso Mattei, allievo dell’architetto ticinese Carlo Fontana.

			[image: Fermata: ] Lanuvio

			[image: Distanza a piedi: ] 1600 m

			Vigneti nelle campagne intorno a Velletri [image: Vedi foto]

			[image: Cur] LA PALLADE VELITERNA E LE FATICHE DI ERCOLE [image: Vedi foto]

			Il Museo Civico Archeologico Oreste Nardini, allestito nel Palazzo Comunale di Velletri, custodisce la copia in gesso della colossale statua di Pallade Veliterna, di epoca imperiale, che ha ispirato la Statua della Libertà di New York. L’originale (nella foto), rinvenuto a Velletri nel 1797, fu depredato da Napoleone e oggi è conservato a Parigi al Louvre. Il museo di Velletri custodisce anche un capolavoro di arte scultorea romana del II secolo, il Sarcofago delle Fatiche di Ercole. Scoperto casualmente nel 1955 e noto anche come Sarcofago di Velletri, è lungo circa due metri e mezzo e alto più di un metro e mezzo; le decorazioni a rilievo, come indica il nome, riproducono le dodici imprese dell’eroe.

			[image: Fermata: ] Velletri

			[image: Distanza a piedi: ] 800 m

			[image: Arte] LA BASILICA-CATTEDRALE DI VELLETRI [image: Vedi foto]

			La Cattedrale di San Clemente a Velletri, costruita su precedenti edifici di culto del IV secolo (un tempio romano) e del XIII, risale al 1659-1662 e nel 1804 fu dichiarata basilica minore della Chiesa cattolica da papa Pio VII. Il portale rinascimentale, opera di Trojano di Palestrina, dà accesso all’interno a tre navate con soffitto a cassettoni lignei e abside centrale su cui spiccano gli affreschi trecenteschi; da ammirare anche l’icona della Madonna delle Grazie, pure trecentesca, e il cinquecentesco organo ligneo dorato decorato con angeli.

			Nel chiostro ha sede il Museo Diocesano che accoglie preziose opere d’arte, tra cui la Croce Veliterna, un reliquiario dell’XI-XII secolo in oro filigranato e smalti.

			[image: Fermata: ] Velletri

			[image: Distanza a piedi: ] 600 m

			[image: Storia] LA PORTA NAPOLETANA [image: Vedi foto]

			Delle sei porte che si aprivano nelle mura medievali che cingevano Velletri, stesa sulle propaggini meridionali dei Colli Albani, l’unica rimasta è quella maestosa che guarda a sud, costruita tra il 1511 e il 1519. In origine era chiamata porta del Vescovo perché dava accesso alla Cattedrale dedicata a San Clemente, patrono della città; più tardi venne ribattezzata Napoletana perché guardava verso Napoli, confine meridionale dello Stato Pontificio cui ormai Velletri era sottoposta. Si presenta con un corpo centrale racchiuso da due poderosi torrioni laterali; ristrutturata e rinforzata in epoche diverse, ha subito modesti danni durante la Seconda Guerra Mondiale – contrariamente alla città – e si è conservata pressoché intatta.

			[image: Fermata: ] Velletri

			[image: Distanza a piedi: ] 600 m

			[image: Arte] LA TORRE DEL TRIVIO

			La centrale piazza Cairoli di Velletri è dominata dalla trecentesca torre del Trivio, alta circa 50 metri, che fu in origine il campanile della chiesa di Santa Maria Assunta in Cielo – o chiesa del Trivio, antecedente alla torre ma di datazione incerta –, a cui era collegata da una galleria sopraelevata che fu eliminata nel corso dei lavori effettuati nel XVI seolo. Realizzata nel 1353 dai Maestri Comacini, l’elegante torre in stile gotico lombardo è decorata su tre piani da doppie bifore e sull’ultimo da monofore incorniciate in marmo; alla sommità svetta il Crocifisso. La torre è uno dei simboli della città, tradizionale punto d’incontro per i giovani veliterni.

			[image: Fermata: ] Velletri

			[image: Distanza a piedi: ] 1100 m

			[image: Enogastro] I CARCIOFI ALLA MATTICELLA [image: Vedi foto]

			Ne scrivevano già i Gesuiti nel Settecento, e c’è chi la fa risalire addirittura agli Etruschi: la preparazione dei carciofi alla matticella, specialità di Velletri, ha una lunga tradizione. I carciofi – le tipiche mammole romanesche –, privati del gambo e battuti leggermente, vengono riempiti con un trito di aglio fresco e mentuccia selvatica, gratificati da un bel pizzico di sale e irrorati generosamente con un buon olio extravergine di oliva: sono pronti per la cottura sulla brace ardente, fatta con fascine di tralci di vite raccolti durante la potatura, appunto le matticelle. Gli stessi carciofi venivano piantati in testa ai filari di vite, in un terreno poco lavorato e adatto alla loro coltivazione. Una sagra dedicata, alla fine di aprile, permette di gustare questa vera rarità.

			[image: Fermata: ] Velletri

		

	



		
			FL5 Roma-Grosseto

			Un tour fra natura e storia: il birdwatching alla palude di Torre Flavia, le testimonianze etrusche nell’antica Alsium e nella grande necropoli della Banditaccia, il castello di Santa Severa sul sito della romana Pyrgi e la fortezza di Civitavecchia.

			Oasi di Torre Flavia: resti dell’omonima postazione di avvistamento [image: Vedi foto]

			Lungo la tratta

			[image: Fermata: ] ROMA TERMINI, vedi FL1 Orte-Fiumicino

			[image: Fermata: ] Roma Tiburtina, vedi FL4 Roma-Frascati

			[image: Fermata: ] Roma Ostiense, vedi FL1 Orte-Fiumicino

			[image: Fermata: ] Roma Trastevere, vedi FL1 Orte-Fiumicino

			[image: Fermata: ] Roma San Pietro, vedi FL3 Roma-Viterbo

			[image: Fermata: ] Ladispoli-Cerveteri

			La villa romana sul lungomare

			[image: Fermata: ] Marina di Cerveteri

			Un paradiso per il birdwatching

			Un lungomare per tutti

			La necropoli etrusca

			[image: Fermata: ] Santa Severa

			La fortezza sul mare

			[image: Fermata: ] Santa Marinella

			Il castello di Santa Marinella

			[image: Fermata: ] Civitavecchia

			Il forte Michelangelo

			Gli affreschi misteriosi

			[image: Fermata: ] GROSSETO

			Cerveteri: interno di una tomba etrusca [image: Vedi foto]

			Il castello Odescalchi di Palo Laziale, frazione di Ladispoli [image: Vedi foto]

		

	



		
			[image: Storia] LA VILLA ROMANA SUL LUNGOMARE [image: Vedi foto] [image: Vedi foto]

			Città turistica balneare famosa per la sua sabbia nera a causa dell’alta componente ferrosa, Ladispoli vanta un lungo passato: sorge infatti sul luogo in cui in epoca etrusca prosperava l’importante porto di Alsium, diventato colonia marittima di Roma nel 247 a.C. A quel periodo risale la villa romana di cui sul lungomare Marina di Palo si possono vedere i resti dell’elegante pavimento riscaldato (hypocaustum) a mosaico bianco e nero (nella foto).

			[image: Fermata: ] Ladispoli-Cerveteri

			[image: Distanza a piedi: ] 1500 m

			[image: Natura] UN PARADISO PER IL BIRDWATCHING [image: Vedi foto] [image: Vedi foto]

			Classificata come Monumento Naturale, l’Oasi Palude di Torre Flavia si estende per circa 40 ettari sulla costa tra Ladispoli e Cerveteri ed è caratterizzata dai suggestivi ruderi di una cinquecentesca torre di avvistamento. Questo tratto di spiaggia incontaminata, habitat d’elezione per una ricca avifauna stanziale o di passo, è un paradiso per gli amanti del birdwatching (nella foto, una garzetta). Tra gli accessi possibili a piedi, quello da Marina di Cerveteri, a poco più di mezz’ora dalla stazione.

			[image: Fermata: ] Marina di Cerveteri

			[image: Distanza a piedi: ] 2800 m

			[image: Passeggiate] UN LUNGOMARE PER TUTTI

			Campo di Mare, la località che insieme a Cerenova compone Marina di Cerveteri, è compresa tra la ferrovia e il mare. Il bel lungomare dei Navigatori Etruschi che costeggia l’ampia spiaggia di fine sabbia ferrosa è stato rivisitato per dare spazio a pedoni e ciclisti. Lo frequentano le famiglie per tranquille passeggiate coi bambini, gli amanti delle due ruote e i giovani che praticano kitesurf col favore delle brezze primaverili animando l’orizzonte con mille ali colorate.

			[image: Fermata: ] Marina di Cerveteri

			[image: Distanza a piedi: ] 1500 m

			[image: Imperdibili] LUOGHI IMPERDIBILI: LA NECROPOLI ETRUSCA [image: Vedi foto]

			Dalla stazione di Marina di Cerveteri un servizio di autobus permette di raggiungere in circa mezz’ora la necropoli etrusca della Banditaccia, sul sito dell’antica Caere: il complesso monumentale, Patrimonio dell’Umanità Unesco, è esteso su circa 400 ettari e comprende migliaia di tombe relative al periodo dal IX al III secolo a.C. È la necropoli antica più vasta dell’area mediterranea, seconda solo alla Valle dei Re dell’antico Egitto. Famosi i grandi tumuli di tufo a pianta circolare (nella foto) che all’interno conservano una ricostruzione della casa del defunto. La visita guidata parte dalla suggestiva via degli Inferi.

			[image: Sito web: ] www.comune.cerveteri.rm.it

			[image: Fermata: ] Marina di Cerveteri

			[image: Arte] LA FORTEZZA SUL MARE [image: Vedi foto] [image: Vedi foto]

			Costruito sul sito della colonia romana di Pyrgi (l’area archeologica è visitabile), lo spettacolare castello di Santa Severa, affacciato sul mare, è composto da una massiccia rocca circondata da un fossato. Presenta quattro torri angolari e un mastio cilindrico unito al castello da un ponte levatoio: la Torre Saracena (IX secolo), l’elemento più antico, giunto a noi nella sua struttura del XVI-XVII secolo; le decorazioni sulla sommità sono invece di epoca rinascimentale. Del complesso fa parte il piccolo borgo medievale all’interno, con il Museo del Mare e della Navigazione antica e il Museo del Castello.

			[image: Sito web: ] www.castellodisantasevera.it

			[image: Fermata: ] Santa Severa

			[image: Distanza a piedi: ] 1200 m

			[image: Arte] IL CASTELLO DI SANTA MARINELLA

			Alto sul porto, il castello di Santa Marinella è un esempio rilevante di architettura difensiva militare inserito nel sistema delle rocche marittime della Santa Sede. Nel 1887 fu acquistato dal principe Baldassarre Odescalchi che lo trasformò in un confortevole palazzo signorile circondato da un bel parco mediterraneo. All’interno della corte del castello si ammira la piccola chiesa dei Barberini, una delle famiglie che nel tempo si sono succedute nella dimora. Di proprietà privata, la struttura ospita eventi e set cinematografici, mentre alla visita dei giardini sono dedicate aperture straordinarie.

			[image: Sito web: ] www.castellosantamarinella.it

			[image: Fermata: ] Santa Marinella

			[image: Distanza a piedi: ] 650 m

			[image: Arte] IL FORTE MICHELANGELO [image: Vedi foto]

			Il porto di Civitavecchia è dominato dalla poderosa mole del forte Michelangelo, fatto costruire da papa Giulio II nel 1508-1537 a scopo difensivo. Alla realizzazione della fortezza concorsero Donato Bramante e Antonio da Sangallo il Giovane, mentre non è mai stata confermata l’ipotesi secondo cui il mastio sarebbe stato progettato da Michelangelo.

			[image: Fermata: ] Civitavecchia

			[image: Distanza a piedi: ] 800 m

			[image: Cur] GLI AFFRESCHI MISTERIOSI

			Piazza Leandra, la più antica di Civitavecchia, è impreziosita da una fontana medievale che fa bella mostra di sé fra due edifici d’epoca e dalla piccola chiesa della Stella del 1688. Ma l’attrazione artistica più rilevante è celata in una casa privata in cui sono stati scoperti alcuni affreschi che replicano quelli di Raffaello della Stanza di Eliodoro (1510-1513) custoditi ai Musei Vaticani. Il mistero di queste opere è ancora insoluto, ma un’ipotesi suggestiva è che si tratti di bozzetti preparatori eseguiti da un collaboratore di Raffaello. Visite su prenotazione.

			[image: Sito web: ] www.civitavecchia.portmobility.it/it/piazza-leandra

			[image: Fermata: ] Civitavecchia

			[image: Distanza a piedi: ] 1000 m

		

	



		
			FL6 Roma-Cassino

			Dalla Ferrovia-Museo di Colonna Galleria all’imponente palazzo Doria Pamphilj di Valmontone e all’elegante Castel Sindici passando dalla Capitale dello Spazio, tra una fetta di Gran Cacio di Morolo e un calice di Cesanese del Piglio.

			Zagarolo, dominata dalla chiesa di San Pietro Apostolo [image: Vedi foto]

			Lungo la tratta

			[image: Fermata: ] ROMA TIBURTINA, vedi FL4 Roma-Frascati

			[image: Fermata: ] Roma Termini, vedi FL1 Orte-Fiumicino

			[image: Fermata: ] Capannelle, vedi FL4 Roma-Frascati

			[image: Fermata: ] Colonna Galleria

			La Ferrovia-Museo

			[image: Fermata: ] Zagarolo

			Il tordo matto

			[image: Fermata: ] Labico

			Il Percorso delle Fonti

			[image: Fermata: ] Valmontone

			Il palazzo Doria Pamphilj

			Simbolo di ricostruzione

			[image: Fermata: ] Colleferro-Segni-Paliano

			Al Castello Vecchio di Colleferro

			Il Cesanese del Piglio Docg

			La Città dello Spazio

			[image: Fermata: ] Sgurgola

			La cascata e il vecchio mulino

			[image: Fermata: ] Morolo

			Il Gran Cacio di Morolo

			[image: Fermata: ] Ceccano

			Sindici, un castello e un vino

			Il santuario rinato

			[image: Fermata: ] Piedimonte-Villa Santa Lucia-Aquino, vedi Avezzano-Cassino

			[image: Fermata: ] CASSINO, vedi Avezzano-Cassino

			Campi coltivati nei dintorni di Colleferro [image: Vedi foto]

		

	



		
			[image: Storia] LA FERROVIA-MUSEO [image: Vedi foto] [image: Vedi foto]

			Questo singolare museo della stazione di Colonna Galleria è nato grazie all’impegno di un gruppo di privati per conservare l’ultimo tratto di binario della linea locale a scartamento ridotto Roma-Fiuggi. Vi sono esposti vagoni e locomotive di interesse storico e, negli ambienti interni della stazione, una collezione di attrezzi e documenti d’epoca.

			[image: Sito web: ] www.ferroviamuseo-colonna.it

			[image: Fermata: ] Colonna Galleria

			[image: Distanza a piedi: ] 270 m

			[image: Enogastro] IL TORDO MATTO [image: Vedi foto]

			La ricetta del tordo matto di Zagarolo risale al XVI secolo, quando la città era dominata dalla famiglia Colonna e vi erano acquartierati i lanzichenecchi. La leggenda vuole che il nome sia stato ispirato da un soldato ubriaco (“matto”), che ha scambiato l’involtino per un Drossel (“tordo farcito”). In realtà si tratta di un involtino di carne di cavallo molto speziato, farcito con un battuto di grasso di prosciutto, aglio, prezzemolo e salvia, infilzato allo spiedo o cotto sulla griglia, o anche passato in padella. In giugno il tordo matto è protagonista per due giorni di una sagra gastronomica in atmosfere medievali.

			[image: Fermata: ] Zagarolo

			[image: Passeggiate] IL PERCORSO DELLE FONTI

			Si tratta di un suggestivo sentiero di circa 6 chilometri che si snoda da Labico lungo la valle delle Canapine – dove fino al 1930 si coltivava la canapa – a cavallo tra natura e storia. Si attraversano boschi di castagno, nocciolo e carpino e si incontrano le antiche fontane utilizzate un tempo per la raccolta delle acque, sei delle quali ancora funzionanti. L’itinerario segnalato del Percorso delle Fonti inizia dal centro del paese, in piazza della Libertà, ma si può imboccare direttamente dalla stazione ferroviaria; il percorso è ad anello e rientra a Labico.

			[image: Fermata: ] Labico

			[image: Distanza a piedi: ] 700 m

			[image: Arte] IL PALAZZO DORIA PAMPHILJ [image: Vedi foto]

			L’imponente palazzo dei conti Doria Pamphilj a Valmontone, costruito nel Seicento sul precedente castello degli Sforza, è un monumento dalla duplice identità. L’esterno appare come un’austera fortezza, con la facciata di 30 metri innalzata su un basamento di blocchi di tufo, mentre gli ambienti interni sono ampi, luminosi e riccamente affrescati da maestri del Seicento, tra cui spiccano il Borgognone e Mattia Preti. Un interessante completamento della visita è il Museo Archeologico allestito all’interno. L’edificio è affiancato alla collegiata dai campanili gemelli, in origine cappella privata del palazzo.

			[image: Fermata: ] Valmontone

			[image: Distanza a piedi: ] 750 m

			[image: Storia] SIMBOLO DI RICOSTRUZIONE

			La Fontana del Colle, che svetta sulla piazza a scalinata Giusto de’ Conti, di fianco al Palazzo Comunale di Valmontone, è diventata un simbolo della ricostruzione della città dopo le distruzioni causate dai bombardamenti del 1943-1944: quella attuale è infatti stata realizzata nel 1968, identica all’originale fontana colpita dalle bombe. Al centro si eleva una colonna sormontata dalla statua in bronzo di un legionario romano, a ricordare l’antica origine della città, e alla base si aprono quattro vasche rotonde; il tutto è circondato da una balaustra di marmo.

			[image: Fermata: ] Valmontone

			[image: Distanza a piedi: ] 900 m

			[image: Passeggiate] AL CASTELLO VECCHIO DI COLLEFERRO [image: Vedi foto]

			I suggestivi ruderi che emergono dalla vegetazione su un colle ai margini di Colleferro sono quelli del maniero chiamato semplicemente Castello Vecchio, perché poco si conosce della sua origine (probabilmente il XIII secolo); merita comunque una breve passeggiata fuori porta. Il complesso – in cui si organizzano visite guidate – era circondato da una cinta muraria, in gran parte crollata, ed è costituito da varie strutture organizzate intorno a una corte centrale cui si accede attraverso un corridoio voltato; vi si affacciano una cisterna, una piccola chiesa e la torre del mastio.

			[image: Fermata: ] Colleferro-Segni-Paliano

			[image: Distanza a piedi: ] 2400 m

			[image: Enogastro] IL CESANESE DEL PIGLIO DOCG [image: Vedi foto]

			Il Cesanese del Piglio Docg è un pregiato vino rosso con riflessi violacei ottenuto dalle uve di Cesanese di Affile (e/o Cesanese Comune), che possono essere vinificate solo in provincia di Frosinone nei comuni di Paliano, Serrone, Piglio, Acuto e Anagni. Prodotto nelle tre tipologie Base, Superiore e Riserva, è un vino morbido con note floreali e di bacche. Una curiosità: una botte di Cesanese del Piglio compare in un episodio del film Il marchese del Grillo, abbracciata da Alberto Sordi nei panni del carbonaro Gasperino ubriaco.

			[image: Sito web: ] www.consorziotutelacesanesedelpiglio.it

			[image: Fermata: ] Colleferro-Segni-Paliano

			[image: Storia] LA CITTÀ DELLO SPAZIO [image: Vedi foto]

			Il monumento Città dello Spazio è l’opera simbolica costruita come segno di benvenuto nella grande rotatoria all’ingresso di Colleferro. Due arcate in muratura con colonne bianche rappresentano il passato, cioè le origini medievali della città, mentre il razzo al centro è il presente: Colleferro è infatti sede di una delle aziende tecnologiche più avanzate del mondo, dove si costruiscono pezzi del lanciatore di razzi europei Vega e le parti propulsive del razzo francese Ariane (nella foto, il missile durante una dimostrazione a Le Bourget, in Francia): un primato che è valso alla città il titolo di Capitale europea dello Spazio 2021.

			[image: Fermata: ] Colleferro-Segni-Paliano

			[image: Distanza a piedi: ] 1600 m

			[image: Passeggiate] LA CASCATA E IL VECCHIO MULINO [image: Vedi foto]

			Sgurgola è un piccolo borgo (nella foto, uno scorcio) sulle pendici dei Monti Lepini. La ferrovia passa a valle lungo il fiume Sacco, a qualche chilometro dal paese, ma proprio vicino alla stazione colpisce la vista di una cascata: una breve diga, un po’ naturale e un po’ rinforzata artificialmente, dà origine a uno specchio d’acqua circondato da una vegetazione rigogliosa e attraversato da un ponte di origine romana. Sulla sponda si osserva un piccolo complesso di archeologia industriale composto da un vecchio mulino con una mole in mattoni e dalla piccola centrale idroelettrica dismessa.

			[image: Fermata: ] Sgurgola

			[image: Distanza a piedi: ] 650 m

			[image: Enogastro] IL GRAN CACIO DI MOROLO [image: Vedi foto]

			Le alture della Ciociaria sono ricche di pascoli dove il formaggio è prodotto fin dai tempi antichi, rifornendo giornalmente Roma. Un crocevia di questo transito di bestiame, latte e formaggi è il borgo di Morolo, dove un formaggio nato povero è diventato una pregiata ricercatezza: il Gran Cacio di Morolo, che viene ancora prodotto nella zona secondo la tradizione. Di aspetto simile al caciocavallo, assume un colore ambrato dopo la delicata affumicatura con trucioli di faggio, durante la quale viene trattato pezzo per pezzo con olio extravergine d’oliva (“cappato”) perché la crosta non si spacchi.

			[image: Fermata: ] Morolo

			[image: Arte] SINDICI, UN CASTELLO E UN VINO [image: Vedi foto]

			Castel Sindici a Ceccano, edificato a fine Ottocento in stile neogotico su un’antica fortezza medievale, porta la firma dell’architetto conte Giuseppe Sacconi, l’ideatore dell’Altare della Patria a Roma. L’elegante struttura, che ospitò uomini illustri tra cui – si dice – Gabriele D’Annunzio, prende il nome dal committente, il Cavaliere del Lavoro ed enologo Stanislao Sindici, che lo volle costruito con la pietra calcarea locale. Ancora oggi, in occasione di particolari eventi, si possono ammirare nei locali seminterrati le preziose botti di ceramica in cui agli inizi del Novecento si conservava il vino bianco Castel Sindici, simile all’odierno Frascati, noto anche all’estero. Il parco, ricco di piante secolari, è aperto al pubblico tutti i giorni.

			[image: Fermata: ] Ceccano

			[image: Distanza a piedi: ] 1100 m

			[image: Arte] IL SANTUARIO RINATO [image: Vedi foto]

			Nella zona bassa di Ceccano, sulle sponde del fiume Sacco, negli anni Cinquanta è stato fedelmente ricostruito il santuario di Santa Maria a Fiume con la stessa struttura e lo stesso stile della basilica duecentesca distrutta dai bombardamenti del ’44. Sulla facciata tripartita spiccano l’imponente rosone a dodici petali, realizzato utilizzando il materiale originale, e il portale a sesto rialzato con due colonnine, sormontato da un bel mosaico (nella foto). All’interno si ammirano una pregevole statua lignea della Madonna in stile gotico, scolpita in legno di cedro del Libano, e altre sculture medievali scampate alla distruzione.

			[image: Fermata: ] Ceccano

			[image: Distanza a piedi: ] 550 m

		

	



		
			FL7 Roma-Formia-Napoli

			Una stazione in stile razionalista e un capolavoro di architettura cistercense, un borgo antico in cui è bello passeggiare, il museo con i reperti della romana Formiae e tanti prodotti pregiati come i broccoletti di Sezze, i kiwi di Latina e le olive di Gaeta.

			Interno dell’abbazia di Fossanova [image: Vedi foto]

			Lungo la tratta

			[image: Fermata: ] ROMA TIBURTINA, vedi FL4 Roma-Frascati

			[image: Fermata: ] Roma Ostiense, vedi FL1 Orte-Fiumicino

			[image: Fermata: ] Roma Termini, vedi FL1 Orte-Fiumicino

			[image: Fermata: ] Cisterna di Latina

			Palazzo Caetani

			[image: Fermata: ] Latina Scalo

			Il Kiwi di Latina Igp

			Una stazione in stile razionalista

			[image: Fermata: ] Sezze Romano

			I broccoletti di Sezze

			[image: Fermata: ] Priverno-Fossanova

			L’abbazia di Fossanova

			[image: Fermata: ] Monte San Biagio-Terracina Mare

			Le torri di Portella

			Dal vecchio borgo al castello

			[image: Fermata: ] Formia-Gaeta

			Il Cisternone Romano di Formia

			Il Museo Archeologico Nazionale

			L’Oliva di Gaeta Dop

			[image: Fermata: ] Minturno-Scauri

			Ai piedi del Monte d’Oro

			[image: Fermata: ] NAPOLI

			Formia, attraversata dalla ferrovia [image: Vedi foto]

		

	



		
			[image: Arte] PALAZZO CAETANI [image: Vedi foto]

			Il palazzo Caetani di Cisterna di Latina, costruito dal duca Bonifacio Caetani nel 1560, si trova nel punto più elevato della città e ingloba l’antica rocca dei Frangipane, di cui oggi si possono visitare la torre quadrata e il pozzo di epoca romana. Dal cortile interno porticato si accede alle sale del palazzo: di particolare interesse la sala Zuccari affrescata da Taddeo e Federico Zuccari, dove è rappresentato il paesaggio delle Paludi Pontine nel XVIII secolo. L’edificio ospita la Raccolta Civica d’Arte Moderna.

			[image: Sito web: ] www.frcaetani.it/palazzo-caetani-di-cisterna-di-latina

			[image: Fermata: ] Cisterna di Latina

			[image: Distanza a piedi: ] 700 m

			[image: Enogastro] IL KIWI DI LATINA IGP [image: Vedi foto]

			Se è vero che il kiwi è di origine cinese, quando è arrivato in Italia negli anni Settanta l’Agro Pontino si è subito specializzato nella sua coltivazione. E Latina in particolare ha ricevuto il riconoscimento Igp per l’eccellenza delle caratteristiche organolettiche che acquisiscono i kiwi coltivati nella zona, grazie al clima temperato-umido e al suolo ricco di nutrienti minerali di origine vulcanica.

			[image: Fermata: ] Latina Scalo

			[image: Arte] UNA STAZIONE IN STILE RAZIONALISTA

			La stazione di Latina Scalo, a circa 20 minuti dall’abitato, è un caso particolare perché nacque prima ancora della città. Il basso edificio in mattoni rossi con colonne e pensiline bianche fu costruito nel 1930 e inaugurato da Mussolini nel 1932, anno di fondazione di Latina (che allora si chiamava Littoria). Progettata dall’architetto Angiolo Mazzoni, ingegnere capo delle Ferrovie dello Stato, la costruzione segue lo stile razionalista delle “case di fondazione”, ma con richiami all’avanguardia futurista: ne risulta un edificio storico funzionale, di cui si apprezzano le caratteristiche monumentali.

			[image: Fermata: ] Latina Scalo

			[image: Enogastro] I BROCCOLETTI DI SEZZE [image: Vedi foto]

			La coltivazione dei broccoletti di Sezze, detti in loco simi per la grande quantità di semi originati dalla loro fioritura giallina, è tipica del territorio di Sezze e da lì si è diffusa in tutta la fascia pedemontana dei Monti Lepini. Si tratta di una varietà particolare, diversa dalle cime di rapa coltivate nel resto del Lazio: la pianta è più compatta, meno cespugliosa, con foglie affusolate e poco frastagliate di un caratteristico colore verde pallido. Tradizionalmente i broccoletti si consumano cotti, ripassati in padella con olio extravergine di oliva, e accompagnano la classica salsiccia. Più insolito, ma comunque gustoso, l’accoppiamento con la polenta.

			[image: Fermata: ] Sezze Romano

			[image: Arte] L’ABBAZIA DI FOSSANOVA [image: Vedi foto] [image: Vedi foto]

			L’abbazia di Fossanova, nel borgo omonimo del comune di Priverno, fu fondata nel IX secolo ed è un capolavoro dell’architettura cistercense, splendido esempio di transizione stilistica dal Romanico al Gotico. Il nucleo principale è la chiesa di Santa Maria, costruita fra il 1173 e il 1187, con una splendida e maestosa facciata e un portale riccamente decorato. Nell’austero interno, tutto in travertino, si conserva il cenotafio di San Tommaso d’Aquino, morto qui nel 1274; la tomba, coperta da una lastra di marmo, è vuota perché il corpo del Santo fu trasferito dai Domenicani a Tolosa alla fine del XIV secolo. Nel bel chiostro rettangolare si ammirano le colonnine di forme tutte diverse (nella foto).

			[image: Sito web: ] www.abbaziadifossanova.it

			[image: Fermata: ] Priverno-Fossanova

			[image: Distanza a piedi: ] 2300 m

			[image: Storia] LE TORRI DI PORTELLA

			Il passo della Portella, sull’antico tracciato della Via Appia verso Monte San Biagio, è una tappa obbligata per il transito tra la fascia pedemontana e il lago di Fondi. Qui fu installata una dogana di confine, che fino al 1860 segnava il limite settentrionale del Regno di Napoli. Il fortilizio, visibile di fianco alla strada attuale, è costituito da due torri in mattoni e travertino locale, con le postazioni dell’artiglieria a guardia della porta, e dai locali riservati alla guarnigione.

			[image: Fermata: ] Monte San Biagio-Terracina Mare

			[image: Distanza a piedi: ] 800 m

			[image: Passeggiate] DAL VECCHIO BORGO AL CASTELLO [image: Vedi foto] [image: Vedi foto]

			Su una collinetta dei Monti Ausoni, il borgo di Monte San Biagio è di antica fondazione (la prima citazione documentata è del 1099) e merita una passeggiata fra le stradine del nucleo storico fino alle scale in pietra che portano al castello medievale. Da qui si apre un’ampia veduta panoramica sulla piana di Fondi, definita la “Conca d’Oro del Lazio” per le distese di aranceti.

			[image: Fermata: ] Monte San Biagio-Terracina Mare

			[image: Distanza a piedi: ] 600-1800 m

			[image: Arte] IL CISTERNONE ROMANO DI FORMIA [image: Vedi foto]

			La monumentale architettura del Cisternone Romano ipogeo di Formia risale al I secolo a.C. ed è una delle più grandi opere idrauliche di epoca romana visitabili: si può ammirare in tutta la sua imponenza perché è rimasta intatta, esattamente com’era più di 2000 anni fa. Qui veniva raccolta l’acqua proveniente dalle colline per essere distribuita agli edifici della città. La struttura ha pianta irregolare e una capacità di 7000 metri cubi. La volta è sostenuta da 53 pilastri centrali, più altri 36 addossati alle pareti laterali.

			[image: Fermata: ] Formia-Gaeta

			[image: Distanza a piedi: ] 800 m

			[image: Storia] IL MUSEO ARCHEOLOGICO NAZIONALE

			Nel settecentesco Palazzo Municipale di Formia (la romana Formiae), il Museo Archeologico Nazionale espone una raccolta di statue celebrative di membri illustri dell’imperiale Gens Giulio-Claudia, tra i quali Caio Cesare nipote di Augusto, rinvenute nell’area dell’antico foro cittadino. Il Museo custodisce molti altri reperti del periodo compreso tra il I secolo a.C. e il II secolo d.C., epoca di massimo splendore della città romana.

			[image: Fermata: ] Formia-Gaeta

			[image: Distanza a piedi: ] 450 m

			Formia, affacciata sul golfo di Gaeta [image: Vedi foto]

			[image: Enogastro] L’OLIVA DI GAETA DOP [image: Vedi foto]

			Il segreto dell’Oliva di Gaeta Dop è custodito nel processo di fermentazione, condotto seguendo il tradizionale “sistema all’itrana” che si tramanda da generazioni tra i produttori locali, il quale prevede che le olive siano sommerse in acqua per poi aggiungere il sale. La gestione di questo processo prevede un attento monitoraggio della miscela di acqua e olive e del momento giusto per inserire il sale. Le olive di Gaeta in salamoia, localmente chiamate “olive all’acqua”, sono conosciute e apprezzate in tutto il mondo; hanno la polpa che si stacca in modo netto dal nocciolo, una consistenza morbida, il sapore lievemente amaro e un colore tendente al violaceo. Spesso vengono condite con olio e peperoncino.

			[image: Fermata: ] Formia-Gaeta

			[image: Passeggiate] AI PIEDI DEL MONTE D’ORO

			Una bella passeggiata sul lungomare di Scauri puntellato di palme conduce ai piedi del Monte d’Oro, il promontorio che chiude a nord il piccolo golfo. Giunti all’altezza del porticciolo si può intraprendere la breve salita (600 metri con un dislivello di 50) per arrivare alla torre di Scauri, detta anche Quadrata o dei Cavallari. Costruita dai viceré del Regno di Napoli tra il 1563 e il 1590, ha forma tronco-piramidale, realizzata in muratura e scapoli di pietra calcarea, con un paramento esterno di blocchetti di tufo giallo campano. La torre è parte del Parco Regionale Riviera di Ulisse e punto panoramico da cui si apre un’ampia vista sul mare.

			[image: Fermata: ] Minturno-Scauri

			[image: Distanza a piedi: ] 2400-3000 m

		

	



		
			FL8 Roma-Nettuno

			Una riserva naturale dove ammirare il variopinto gruccione; memorie di storia antica con i resti della villa di Nerone, e più recente, con il Museo dello Sbarco e il grande cimitero militare di Nettuno a ricordare pagine drammatiche dell’ultima guerra.

			Il lido Grotte di Nerone ad Anzio [image: Vedi foto]

			[image: Vedi foto] Il monumento ai Fratelli in Armi nel World War II American Memorial di Nettuno

			Lungo la tratta

			[image: Fermata: ] ROMA TERMINI, vedi FL1 Orte-Fiumicino

			[image: Fermata: ] Pomezia-Santa Palomba

			Il complesso di Tor Maggiore

			[image: Fermata: ] Aprilia

			I vini Doc di Aprilia

			Una chiesa per due santi

			[image: Fermata: ] Villa Claudia

			Un prezioso lembo di natura

			[image: Fermata: ] Anzio

			Archeologia in spiaggia

			In memoria dello sbarco

			Il Paradiso sul Mare

			[image: Fermata: ] NETTUNO

			La fortezza inespugnabile

			Un memoriale della storia moderna

			Il santuario dal doppio nome

		

	



		
			[image: Storia] IL COMPLESSO DI TOR MAGGIORE

			Nella pianura dell’Agro Romano, in località Santa Palomba, si fa notare un castrum difensivo medievale che presidiava le produttive colline della campagna romana, mirabile esempio del fenomeno dell’incastellamento nella zona: il complesso di Tor Maggiore, del XII secolo. Il sito è costituito da una cinta muraria merlata, da un edificio religioso e da una torre a pianta quadrata su 5 piani, alta 34 metri e considerata fra le più belle e importanti della zona.

			[image: Fermata: ] Pomezia-Santa Palomba

			[image: Distanza a piedi: ] 1900 m

			[image: Enogastro] I VINI DOC DI APRILIA [image: Vedi foto]

			Il territorio di Aprilia vanta una tradizione vitivinicola che risale all’epoca preromana, ma che ha avuto un grande sviluppo con le bonifiche rinascimentali e quelle degli anni Trenta. La denominazione Aprilia Doc comprende le tipologie Bianco, Rosso, Rosato e Merlot, ottenute dai vitigni Trebbiano Toscano, Chardonnay, Sangiovese, Cabernet Sauvignon e Merlot. Sono vini caratterizzati da una media acidità, un amaro poco percepibile e una buona struttura: un notevole equilibrio complessivo che li fa apprezzare in ambito locale e nazionale.

			[image: Fermata: ] Aprilia

			[image: Arte] UNA CHIESA PER DUE SANTI [image: Vedi foto]

			La chiesa di San Michele Arcangelo, del 1937, è stata uno dei primi edifici costruiti dalla fondazione di Aprilia (1936) in seguito alla bonifica dell’Agro Romano, nello stile razionalista imperante nelle “città di fondazione”; nel 1952 fu aggiunta alla dedicazione quella a Santa Maria Goretti. L’interno della struttura è molto luminoso, grazie al chiarore delle tinte utilizzate e all’abbondanza delle sorgenti di luce naturale. Davanti alla chiesa troneggia la statua in bronzo di San Michele Arcangelo (nella foto) realizzata da Venanzo Crocetti nel 1936 in onore della città appena fondata.

			[image: Fermata: ] Aprilia

			[image: Distanza a piedi: ] 1100 m

			[image: Natura] UN PREZIOSO LEMBO DI NATURA [image: Vedi foto] [image: Vedi foto]

			La Riserva Naturale Regionale Tor Caldara tutela una preziosa area costiera di dune fossili e macchia mediterranea tra Anzio e Lavinio, dove nidifica il variopinto gruccione (nella foto). Il sentiero di visita, lungo circa 2 chilometri, è ad anello e si percorre in meno di 2 ore (verificare sul sito gli orari di apertura). In uno spazio così raccolto si incontra una varietà naturale sorprendente: boschi di leccio, cerro e altre querce, stagni e laghetti di antiche solfatare. Lungo la costa, proprio a metà dell’area protetta, spicca una piccola torre di avvistamento del Cinquecento alta sul mare, in uno spettacolare punto panoramico.

			[image: Sito web: ] www.parchilazio.it/torcaldara

			[image: Fermata: ] Villa Claudia

			[image: Distanza a piedi: ] 2300 m

			[image: Passeggiate] ARCHEOLOGIA IN SPIAGGIA [image: Vedi foto]

			Il lido Grotte di Nerone ad Anzio è una spiaggia e insieme un sito archeologico: su una balconata verde che si affaccia sul litorale si vedono le rovine della villa imperiale di Nerone (37-68), nato proprio ad Anzio. E se si scende nella spiaggia libera sottostante, tra Capo d’Anzio e Capo dell’Arco, addossati alla falesia ci sono altri resti in laterizio dell’antica villa: era l’area dei magazzini portuali romani alla base del molo di ponente. Molti ruderi sono stati sommersi dall’acqua e si possono avvistare sul fondale, tra sabbia e rocce.

			[image: Fermata: ] Anzio

			[image: Distanza a piedi: ] 1100 m

			[image: Storia] IN MEMORIA DELLO SBARCO [image: Vedi foto]

			Nella seicentesca villa Adele di Anzio è allestito il Museo dello Sbarco, dedicato alla memoria dell’evento bellico che il 22 gennaio 1944 vide la spiaggia di Anzio protagonista nella Seconda Guerra Mondiale: lo sbarco degli Alleati. Nelle vetrine sono esposte uniformi, armi, decorazioni, documenti, piani di battaglia, foto di veterani, il tutto suddiviso secondo le nazionalità dei protagonisti: Americani, Inglesi, Tedeschi e Italiani. Molti reperti provengono da navi, aerei e mezzi da sbarco affondati di fronte al litorale: un’esperienza di visita molto intensa che trasporta in un clima drammatico, in mezzo alle tempeste di ferro e fuoco.

			[image: Sito web: ] www.sbarcodianzio.it

			[image: Fermata: ] Anzio

			[image: Distanza a piedi: ] 230 m

			[image: Arte] IL PARADISO SUL MARE [image: Vedi foto]

			È l’appellativo di cui si fregia l’imponente edificio del Kursaal Polli sul lungomare di Anzio, con la spettacolare facciata semicircolare in stile liberty affiancata da due torri. Nata nel 1924 su progetto di Cesare Bazzani come casinò e sede di eventi mondani, la raffinata struttura, chiamata anche “Paradisino”, è stata ambientazione di alcuni film famosi, fra cui il felliniano Amarcord e Polvere di stelle di Alberto Sordi. Tanto splendore con gli anni si è andato spegnendo e attualmente l’edificio necessita di vari interventi di restauro; l’interno non è visitabile, ma si può ammirare dall’esterno in tutta la sua imponenza.

			[image: Fermata: ] Anzio

			[image: Distanza a piedi: ] 800 m

			[image: Arte] LA FORTEZZA INESPUGNABILE [image: Vedi foto]

			Il Forte Sangallo (1501-1503) venne fatto costruire a Nettuno – all’epoca “granaio del Lazio”– da papa Alessandro VI per rinforzare la linea difensiva del litorale romano, in un punto che ha un’ottima visuale sulla costa. È uno dei più geniali esempi di architettura militare del Rinascimento: le mura in pietra arenaria rivestite da laterizi sono spesse 5 metri e i quattro angoli sono rinforzati da imponenti bastioni detti “orecchioni”. Una macchina difensiva inespugnabile con la possibilità di tiri incrociati e con pareti stondate per deviare i colpi nemici. Si entra da un suggestivo ponte levatoio sul profondo fossato, che dà accesso al cortile del fortilizio.

			[image: Fermata: ] Nettuno

			[image: Distanza a piedi: ] 700 m

			[image: Storia] UN MEMORIALE DELLA STORIA MODERNA [image: Vedi foto]

			Il World War II American Memorial di Nettuno è un grande cimitero militare con una distesa di 7861 lapidi bianche di soldati americani caduti nel teatro di guerra italiano. In fondo al vastissimo prato all’inglese si trovano una cappella e un peristilio che al centro accoglie il monumento ai Fratelli in Armi, la scultura di un marinaio e un fante che avanzano spalla a spalla.

			[image: Sito web: ] www.abmc.gov/Sicily-Rome

			[image: Fermata: ] Nettuno

			[image: Distanza a piedi: ] 1300 m

			[image: Arte] IL SANTUARIO DAL DOPPIO NOME [image: Vedi foto]

			Il santuario di Nostra Signora delle Grazie, alla fine del lungomare di Nettuno, dal 1929 custodisce in una cripta l’urna di bronzo con le spoglie di Santa Maria Goretti, e da allora ha assunto la doppia dedica. La chiesa, in stile romanico-gotico con tre navate, si apre su una grande piazza chiusa ai lati dalle ali del santuario; all’interno, sopra l’altare maggiore, custodisce la preziosa statua in legno della Madonna delle Grazie.

			[image: Fermata: ] Nettuno

			[image: Distanza a piedi: ] 750 m

		

	



		
			Viterbo-Orte

			Lungo la tratta

			[image: Fermata: ] VITERBO PORTA FIORENTINA, vedi FL3 Roma-Viterbo

			[image: Fermata: ] Montefiascone

			Est! Est!! Est!!!

			[image: Fermata: ] Sipicciano San Nicola

			La cappella Baglioni

			[image: Fermata: ] ORTE, vedi FL1 Orte-Fiumicino

			Montefiascone, la Cattedrale di Santa Margherita [image: Vedi foto]

		

	



		
			[image: Enogastro] EST! EST!! EST!!! [image: Vedi foto] [image: Vedi foto]

			L’Est! Est!! Est!!! di Montefiascone è un eccellente vino bianco Doc prodotto da uve Trebbiano (nella foto) e Malvasia, e lega il nome a un racconto leggendario. Il cavaliere germanico Johannes Defuk, in viaggio verso Roma al seguito di Enrico V, usava mandare in avanscoperta un garzone per assaggiare i vini delle zone da attraversare. Il servitore aveva il compito di segnare con la scritta «est» (in latino “c’è”) le porte delle osterie migliori; e a Montefiascone rimase così colpito dalla bontà del vino da scrivere «est» ben tre volte. Evidentemente il nobile condivise il suo parere, perché ne bevve – si dice – fino a morirne. Defuk fu tumulato nella chiesa di San Flaviano di Montefiascone, dove una targa ricorda il curioso evento.

			[image: Fermata: ] Montefiascone

			[image: Arte] LA CAPPELLA BAGLIONI

			All’interno del complesso monumentale della ex chiesa di Santa Maria Assunta in Cielo a Sipicciano merita una visita la cappella della famiglia Baglioni, fra le più importanti della Teverina. Il piccolo gioiello d’arte è interamente decorato con splendidi affreschi del XVI secolo: il ciclo pittorico sulla vita e i miracoli di San Francesco, singolare esempio di pittura tardomanieristica di autori viterbesi del Cinquecento.

			[image: Fermata: ] Sipicciano San Nicola

			[image: Distanza a piedi: ] 850 m

		

	



		
			Terni-Rieti-L’Aquila

			Il santuario aggrappato alla roccia dove Francesco creò il primo presepe, una visita a Rieti, un giro su due ruote tra le campagne della piana del Velino e infine la bellezza austera di un’antica chiesa.

			Lungo la tratta

			[image: Fermata: ] TERNI

			[image: Fermata: ] Greccio

			Il santuario di Greccio

			[image: Fermata: ] Contigliano

			L’organo della collegiata

			[image: Fermata: ] Rieti

			Rieti sotterranea

			L’arco di Bonifacio

			La cripta della Cattedrale

			Il teatro Flavio Vespasiano

			La Ciclovia della Conca Reatina

			Le mura di Rieti

			[image: Fermata: ] Castel Sant’Angelo

			Le terme di Tito

			[image: Fermata: ] Antrodoco Borgo Velino

			Santa Maria Extra Moenia

			[image: Fermata: ] Antrodoco Centro

			Pallini e il Mistrà

			[image: Fermata: ] L’AQUILA

			Interno della Cattedrale di Rieti [image: Vedi foto]

			[image: Vedi foto] Un antico arco nel centro storico di Antrodoco

			Presepe sulla roccia nel santuario di Greccio [image: Vedi foto]

		

	



		
			Sulle orme di Francesco

			II viaggio inizia al confine con l’Umbria nella Conca Reatina, tra suggestione e spiritualità: al santuario di Greccio, la “Betlemme francescana” annidata sulla roccia, si vuole che San Francesco abbia creato il primo presepe della storia, ed è un’emozione visitare la Cappella del Presepio e aggirarsi nei luoghi dove soggiornò il Poverello.

			Poco oltre, su un colle ai piedi dei Monti Sabini, Contigliano conserva nella maestosa collegiata un monumentale organo settecentesco.

			Ormai poco lontana, Rieti, l’antica capitale della Sabina attraversata dal fiume Velino, offre più di un motivo di interesse: la visita alla città sotterranea con i resti dell’antico viadotto romano, la Cattedrale con la cripta così grande da essere definita “basilica inferiore”, il teatro con la bella cupola affrescata, le mura di cinta duecentesche. Rieti è anche il punto di partenza e di arrivo della Ciclovia della Conca Reatina, un piacevole anello attraverso i boschi e i campi della piana del Velino.

			Alla fine del viaggio, Antrodoco sorprende con un vero gioiello, l’antica chiesa di Santa Maria Extra Moenia sulla Via Salaria, appena fuori dal centro storico, come svela il nome (extra moenia significa “fuori dalle mura”), accanto al battistero esagonale del IX secolo.

			Il Terminillo fa da sfondo alle case di Rieti [image: Vedi foto]

		

	



		
			[image: Imperdibili] LUOGHI IMPERDIBILI: IL SANTUARIO DI GRECCIO [image: Vedi foto]

			Situato a circa 4 chilometri dalla stazione, ma raggiungibile comodamente in autobus, il santuario di Greccio è stato la culla di una delle più note rappresentazioni cristiane: il presepe. Fu lì infatti che nel 1223 San Francesco volle ricreare lo scenario della nascita del Messia allestendo una semplice mangiatoia nella grotta in cui era solito meditare e celebrandovi la Messa. Il santuario è un poderoso complesso architettonico annidato sulla roccia, sorto proprio sulla grotta del presepe, visibile ancora oggi.

			[image: Sito web: ] www.visitgreccio.com

			[image: Fermata: ] Greccio

			[image: Cur] L’ORGANO DELLA COLLEGIATA

			Nella collegiata di San Michele Arcangelo di Contigliano (nella foto, una veduta del paese), un maestoso edificio barocco di fine Seicento, si ammira in tutto il suo splendore un organo monumentale settecentesco firmato dai maestri Adriano e Ranuzio Fedeli. Realizzato nel 1748, è incastonato in una stupenda cantoria in legno intagliata da Venanzio di Nunzio da Pescocostanzo, autore anche dei due cori. La cassa armonica in noce è imponente e la grande tastiera in avorio è finemente lavorata, con intarsi sui tasti cromatici.

			[image: Fermata: ] Contigliano

			[image: Distanza a piedi: ] 1600 m

			[image: Storia] RIETI SOTTERRANEA [image: Vedi foto]

			Il sottosuolo di Rieti riserva una sorpresa: un viadotto romano costruito nel III secolo a.C. per sopraelevare la Via Salaria ed evitarne l’impaludamento. Con il passare dei millenni è sprofondato sotto l’attuale livello stradale e ciò che ne resta è oggi inglobato nei sotterranei di alcuni palazzi. È comunque possibile ammirarlo seguendo le visite guidate che partono in piazza Cavour, nei pressi del ponte romano.

			[image: Fermata: ] Rieti

			[image: Distanza a piedi: ] 900 m

			[image: Cur] L’ARCO DI BONIFACIO [image: Vedi foto]

			Fra il XII e il XIII secolo Rieti fu la sede prediletta di alcuni pontefici che alloggiavano nel Palazzo Vescovile o Papale. Tra questi Bonifacio VIII – di dantesca memoria – che nella cittadina fu sorpreso (e, si dice, terrorizzato) dal violento terremoto del 1298, che danneggiò la sua residenza e lo costrinse letteralmente a un attendamento di emergenza. Tra i successivi lavori di restauro e consolidamento voluti dal pontefice spicca un possente arco (addossato al palazzo) che scavalca via Cintia; sostenuto da una doppia volta a crociera, presenta in bella evidenza gli stemmi dei Caetani, la famiglia di Bonifacio.

			[image: Fermata: ] Rieti

			[image: Distanza a piedi: ] 700 m

			[image: Arte] LA CRIPTA DELLA CATTEDRALE [image: Vedi foto] [image: Vedi foto]

			Costruita tra il XII e il XIII secolo sui resti di una chiesa del VI secolo, la Cattedrale di Rieti dedicata a Santa Maria Assunta presenta linee romaniche all’esterno, come romanico è il campanile (nella foto), mentre l’interno è barocco. Notevole la cripta a navata unica (nella foto), il cui spazio è scandito da 16 colonne di travertino con capitelli decorati, che sostengono le volte a crociera; per le sue ragguardevoli dimensioni ha meritato l’appellativo di “basilica inferiore”.

			[image: Fermata: ] Rieti

			[image: Distanza a piedi: ] 650 m

			[image: Arte] IL TEATRO FLAVIO VESPASIANO [image: Vedi foto]

			Il teatro di Rieti è intitolato all’imperatore Flavio Vespasiano, che aveva origini sabine. Eretto tra il 188 3 e il 1893 e restaurato nel 2005, ha un’acustica straordinaria; da ammirare la grande cupola affrescata nel 1901 da Giulio Rolland con il tema del trionfo di Tito e Flavio dopo la conquista di Gerusalemme.

			[image: Fermata: ] Rieti

			[image: Distanza a piedi: ] 750 m

			[image: Ciclotur] LA CICLOVIA DELLA CONCA REATINA [image: Vedi foto]

			La Ciclovia della Conca Reatina (in realtà una pista ciclopedonale) costituisce un’attrattiva irresistibile per gli amanti delle due ruote e del cicloturismo non impegnativo. Un anello di una ventina di chilometri con dislivello irrisorio conduce attraverso i boschi e i coltivi della piana percorsa dal Velino, in gran parte su tracciato dedicato, con bella vista sul monte Terminillo. Il percorso inizia e termina a Rieti (nella foto, il ponte romano sul Velino) nel quartiere Molino della Salce, a ovest del centro; sul tragitto sono presenti aree di sosta.

			[image: Fermata: ] Rieti

			[image: Distanza a piedi: ] 1500 m

			[image: Arte] LE MURA DI RIETI [image: Vedi foto]

			La duecentesca cinta muraria di Rieti è ben conservata. Porta San Giovanni mostra nella parte bassa le caratteristiche della struttura originale, mentre sopra l’arco si notano le modifiche dovute all’ampliamento del 1447; un tempo la porta – murata all’inizio del Cinquecento – era dotata di un ponte levatoio sul fossato antistante. La massiccia porta d’Arci o d’Arce (nella foto) separa il centro storico della città dalla periferia orientale.

			[image: Fermata: ] Rieti

			[image: Distanza a piedi: ] 270-800 m

			[image: Passeggiate] LE TERME DI TITO [image: Vedi foto]

			Sul declivio che da Castel Sant’Angelo sale verso Paterno, subito oltre il lago omonimo, noto anche come lago di Cotilia (nella foto), si vedono i ruderi di imponenti terme romane, probabilmente parte di una vasta villa rustica dell’imperatore Tito, figlio di Vespasiano. Sembrano essere i piloni di un grande acquedotto senza arcate. I Romani avevano creato in questa zona un centro di soggiorno termale, apprezzando l’abbondanza e la qualità delle acque sulfuree che vi sgorgavano.

			[image: Fermata: ] Castel Sant’Angelo

			[image: Distanza a piedi: ] 1400 m

			[image: Arte] SANTA MARIA EXTRA MOENIA [image: Vedi foto]

			La chiesa di Santa Maria Extra Moenia di Antrodoco, sorta probabilmente sui resti di un tempio romano dedicato a Diana lungo la Via Salaria, è un piccolo gioiello. Il suo aspetto attuale, austero e raccolto, risale all’XI secolo, mentre il campanile è del XIII. Tra gli affreschi dell’interno che si sono conservati si distingue il quattrocentesco Sposalizio (o Matrimonio mistico) di Santa Caterina d’Alessandria. Accanto alla chiesa sorge il minuscolo battistero di San Giovanni dalla singolare pianta esagonale, decorato con pregevoli affreschi del Quattrocento e del Cinquecento.

			[image: Fermata: ] Antrodoco Borgo Velino

			[image: Distanza a piedi: ] 900 m

			[image: Cur] PALLINI E IL MISTRÀ [image: Vedi foto]

			Sulla centrale piazza del Popolo di Antrodoco si affaccia un palazzo liberty appartenuto a Nicola Pallini, l’imprenditore che nel 1875 fondò una distilleria divenuta poi storica, e tuttora attiva a Roma. Il suo nome è legato indissolubilmente al Mistrà, una bevanda alcolica secca dal sapore di anice, considerata da molti la miglior correzione del caffè.

			[image: Fermata: ] Antrodoco Centro

			[image: Distanza a piedi: ] 350 m

		

	



		
			Avezzano-Cassino

			Nella valle del fiume che dà il nome a Isola del Liri, il paese con le cascate fra le case, e a Fontana Liri legata al mondo del cinema, fino a Cassino dove il teatro romano si ammira ancora nella sua intatta bellezza.

			Il chiostro dell’abbazia di Montecassino [image: Vedi foto]

			Il lago Solfatara a Fontana Liri [image: Vedi foto]

			Lungo la tratta

			[image: Fermata: ] AVEZZANO

			[image: Fermata: ] Sora

			La Cattedrale di Sora

			Il castello dei Santi Casto e Cassio

			[image: Fermata: ] Isola Liri

			Il castello Boncompagni Viscogliosi

			Due cascate fra le case

			[image: Fermata: ] Fontana Liri Inferiore

			Sul set del film Per grazia ricevuta

			Il lago Solfatara

			[image: Fermata: ] Arce

			La collegiata dalle torri gemelle

			[image: Fermata: ] Piedimonte-Villa Santa Lucia-Aquino

			Il castello dei Conti d’Aquino

			[image: Fermata: ] CASSINO

			Il Teatro Romano di Cassino

			Le Terme Varroniane

		

	



		
			[image: Arte] LA CATTEDRALE DI SORA [image: Vedi foto]

			La cittadina di Sora, adagiata nella valle del Liri, merita una sosta. Proprio al centro dell’abitato, una scenografica scalinata sale a un’ampia terrazza su cui si affaccia la Cattedrale di Santa Maria Assunta, edificata sulle rovine di un tempio romano del IV secolo a.C. Consacrata nel 1155, fu più volte rimaneggiata ma conserva elementi romanici nel bel portale e nel campanile; all’interno è da vedere la parete dell’altare maggiore, in pietra viva derivata da antiche mura romane, su cui troneggia un pregevole Crocifisso ligneo.

			[image: Fermata: ] Sora

			[image: Distanza a piedi: ] 550 m

			[image: Passeggiate] IL CASTELLO DEI SANTI CASTO E CASSIO

			La passeggiata per raggiungere il castello di Sora, sulla sommità del monte San Casto che domina l’abitato, è abbastanza faticosa ma molto remunerativa, e lungo la via di salita regala anche l’incontro con un santuario rupestre del II secolo a.C. dedicato al dio Silvano. Giunti alla possente roccaforte cinquecentesca, colpiscono le massicce mura perimetrali e alcuni torrioni romani e medievali, oltre a numerosi ruderi; il nome le viene dalla cappella votiva che si trova all’interno, dedicata ai vescovi martiri Casto e Cassio.

			[image: Fermata: ] Sora

			[image: Distanza a piedi: ] 1900 m

			[image: Arte] IL CASTELLO BONCOMPAGNI VISCOGLIOSI [image: Vedi foto]

			La rocca costruita su un masso di travertino che a Isola del Liri sbarra il corso del fiume dividendolo in due rami è il castello Boncompagni Viscogliosi, che con la sua torre medievale ebbe funzioni strategiche e difensive dell’intera piana di Sora. Squadrato e massiccio, è un complesso di corpi di fabbrica disposti intorno a un cortile. Privato, è visitabile in occasione di aperture straordinarie.

			[image: Sito web: ] www.castelloboncompagniviscogliosi.it

			[image: Fermata: ] Isola Liri

			[image: Distanza a piedi: ] 1500 m

			[image: Natura] DUE CASCATE FRA LE CASE [image: Vedi foto]

			Il nucleo storico della città sorge su un’isola formata dal fiume Liri (da cui il nome del paese, Isola del Liri) che all’altezza del castello Boncompagni Viscogliosi si divide in due bracci, ciascuno dei quali genera una cascata: la Cascata Grande, formata dal braccio di sinistra, e la Cascata del Valcatoio sul ramo destro. Il più spettacolare è il salto della Cascata Grande (nella foto) di circa 27 metri, verticale, largo e tumultuoso: la veduta così insolita di una cascata nell’abitato ha ispirato nel tempo molti artisti. La seconda rapida, la Cascata del Valcatoio, è irreggimentata e alimenta un impianto di produzione elettrica. Un percorso turistico mostra le antiche macchine delle cartiere un tempo floride nella città.

			[image: Fermata: ] Isola Liri

			[image: Distanza a piedi: ] 1500 m

			[image: Passeggiate] SUL SET DEL FILM PER GRAZIA RICEVUTA [image: Vedi foto]

			Due grandi attori legano il mondo del cinema a Fontana Liri Superiore: Marcello Mastroianni, che qui è nato, e Nino Manfredi, che ci ha voluto ambientare Per grazia ricevuta, la sua prima opera da regista. Nell’incantevole piazzetta della chiesa di Santa Croce si vede il campanile dove Manfredi installò la piattaforma di legno per dirigere con il megafono il percorso della festosa processione, che nel film arriva nella piazzetta contemporaneamente da diverse vie.

			[image: Fermata: ] Fontana Liri Inferiore

			[image: Distanza a piedi: ] 2100 m

			[image: Natura] IL LAGO SOLFATARA [image: Vedi foto]

			Ai piedi del monte Le Cese, poco distante dal centro di Fontana Liri Inferiore, il lago Solfatara si annuncia con un caratteristico odore di zolfo: infatti mescola le acque ferruginose provenienti dalla sorgente Bucone con acque sulfuree. Un delicato equilibrio idrico messo in crisi negli ultimi anni dai cambiamenti climatici, che talora hanno condotto al temporaneo prosciugamento del bacino. Nell’Ottocento il lago era frequentato per le presunte proprietà delle sue acque sulfuree, che si riteneva preservassero dalle pestilenze.

			[image: Fermata: ] Fontana Liri Inferiore

			[image: Distanza a piedi: ] 950 m

			[image: Arte] LA COLLEGIATA DALLE TORRI GEMELLE [image: Vedi foto]

			Edificata nella prima metà del Settecento, la barocca collegiata di Arce – dedicata ai Santi Apostoli Pietro e Paolo – si presenta con una maestosa facciata affiancata da due torri campanarie gemelle ma completate in tempi diversi. Quella di sinistra, su cui si ammira un antico orologio, è del 1919, mentre l’altra, con una meridiana, è stata terminata nel 1955. Nella nicchia inferiore le torri accolgono le statue bronzee di San Pietro e di San Paolo, raffigurati anche negli affreschi del presbiterio. Pregevoli i due organi dell’interno.

			[image: Fermata: ] Arce

			[image: Distanza a piedi: ] 900 m

			[image: Arte] IL CASTELLO DEI CONTI D’AQUINO

			Salendo sulla parte più alta del centro storico di Piedimonte San Germano si incontrano i resti del castello dei Conti d’Aquino. Dopo i bombardamenti dell’ultima guerra sono state ristrutturate le parti rimaste del fortilizio, di cui oggi si possono vedere le mura perimetrali, l’antica torre, alcuni muri interni e le due porte d’accesso.

			[image: Fermata: ] Piedimonte-Villa Santa Lucia-Aquino

			[image: Distanza a piedi: ] 2600 m

			[image: Arte] IL TEATRO ROMANO DI CASSINO

			A Casinum, la parte antica di Cassino ai piedi del colle su cui troneggia la celebre abbazia di Montecassino, spicca il Teatro Romano (27 a.C.-14 d.C.) edificato dall’imperatore Augusto in posizione elevata, perché fosse al di sopra della comunità. Dal tipico schema dei teatri greco-romani, poteva accogliere 2500 spettatori su 20 ordini di gradini con gallerie di accesso. È interessante come le gradinate sfruttino la pendenza della montagna, assicurando una piena stabilità al teatro, giunto ai giorni nostri perfettamente integro.

			[image: Fermata: ] Cassino

			[image: Distanza a piedi: ] 1600 m

			Veduta panoramica di Cassino [image: Vedi foto]

			[image: Natura] LE TERME VARRONIANE  [image: Vedi foto]

			Nella parte meridionale di Cassino, nei pressi della stazione ferroviaria, le Terme Varroniane costituiscono un suggestivo parco naturale-termale ricco di sorgenti di acque oligominerali, immerso nel verde. Le acque, diuretiche e indicate per diverse patologie, sgorgano a una temperatura di 13 °C da fontanelle a getto continuo disseminate in vari punti dell’area. Il nome del complesso deriva dai ruderi dell’antico edificio termale appartenuto al grande storico romano Marco Terenzio Varrone (116 a.C.-27 a.C.).
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			Un antico arco nel centro storico di Antrodoco 
Vai al testo
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			Presepe sulla roccia nel santuario di Greccio 
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			SANTA MARIA EXTRA MOENIA

			
			[image: Immagine senza descrizione]
			Vai alla scheda SANTA MARIA EXTRA MOENIA
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			Vai alla scheda PALLINI E IL MISTRÀ
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			Il chiostro dell’abbazia di Montecassino 
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			Il lago Solfatara a Fontana Liri 
Vai al testo
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			Vai alla scheda LA COLLEGIATA DALLE TORRI GEMELLE
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			Veduta panoramica di Cassino 
Vai al testo

			

		

	



		
			LE TERME VARRONIANE

			
			[image: Immagine senza descrizione]
			Vai alla scheda LE TERME VARRONIANE
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			Cupole e tetti di Roma; sulla sinistra spicca l’Altare della Patria. 
Vai al testo
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